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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LONDRA E VARSAVIA 

A Londra è stato docisa la divistona 
della Germania e la risurrezione de^* 
l'industria bellica tedesca. 

A Vorsavia si lovora per una Ger- 
monia unita, pacifica e democratica. 


VBNBHDI 21 aiUONO 1148 


UNA GRANDE I NiZtATIVA DI PACE E* PARTITA DA VARSAVIA 

Proposta/ili acconto a qaallro 

per Rn goUrRO HRilari. della lìennaRla 


lA RATTAOJ^ IN oR.ciA LA CONVENZI ONE DI FIIADELF IA HA DECISO 

Insuccesso fascista |-w j«jì a 

dopo ajwdi lotto D0W6y candidato 

alia Preslilenia ileqli S.!). 

ATE>nc. M — Radio Grecia Libera ' 

DecisioNP di compromesso - Tulle le vnlaiioni liaiiim 
ma7£~d"T. à«S''.''.*.Sw dato il r posto al Ciorenialore dello Sialo di h'ew Yorlì 


I punti proposti dagli otto ministri degli esteri per le trattative: 1) smi- 
litarizzazione della (^ermania;2) controllo sulla Ruhr; 3) trattato di pace e 
ritiro delle truppe eli occupazione; 4) governo unitario e democratico 


Democratico «el quale si rileva che Anin il 1* nrtvl/ì 
malgrado la violenza degli attacchi '‘olU II J pujIU 
sferrati del nemico, 11 quale, sotto la — 

guida degli occupatorl anglo-amerl- trti a nvi -pt a oa 
cani e dello stesso Van Fleet ti prò- r jLiAULìvMA. ..e 


LONDRA. 25 (mattina) — L«, definito per 11 controllo della f _ —.ccUra, «rcUra. 

A. P. riferisce che Radio Mosca Rhur. Ciò allo ^Po di svllunna. rlUlllOIlC Perchè MÌlora nuetU Ugnan urilUnù , ^ ^ .... 

»viiu|ip« ^ $irMppMno I eépetli # si ms* Là tiiuMitoité è cAisrs; U réipóntà- mos. Dopo 1 primi otto giorni di berg 62. Warron 59. Mac Arthur 12. Il ida»» 

Intercettata a Londra ha annun* re la paciflca lljldlistrla della Zo* wxa p#r Ìm Conféténta hfltfi sonò nW/e. A londrs è ttato da- combattimento 1 auccesii dei monar* pui altri voti dati ai «favorite son* ** ICrZO scruiiluo 

ciato la conclusione della Confe- na renanà ed te/ipedlre il risorge- Co‘"3//.«u icIm ,««/, ..gna-' fu dfi^rsX^osIidui defcrim' AncorrZ^u.or’m‘Tottr me ^1"’" 

renza del Ministri degli Esteri del. re della potena» bellica tedesca* trA-oaatrrA ». r ^ «musmo ru.RS.S. di oohr dMit- Itdetct m omqu.o al piano di guerra del Gram- visto ancora Dewey \n lesta, ma seduta per il terzo scruttnto, Tho- 

r» I * I I 14 1 ai I -j’ * VARSAVIA, 24. — La Confereri/- te la Germania, quando /Ino a quaran- antltooielleo degli Siali Vnìli. mos, è stato completamente annlen- con un distacco nettamente au- mas E Dewey ha avuto la piena si- 

1 Europa Orientale riunitasi a Z) la creasiftpe mediante un za degli otto Ministri degli Esteri tolfore fa em hanno etallalo r* Ui- a Vareaola tnoeee ti laoora per una u*' battaguone. compreso U co- mentato su quasi lutti gli altri can- curezza di ottenere la maggioranza 

* accordo a Quattro di un f*nvemrt paesi dell’Europa orientale ai tialtoa » snglo-amencana, l'c inlranti- Germania unila, democratica « pacifica, mandante. Nel settore di Kontlsa. nel didati I n.sultati .sono infatti' De- necessaria per essere candidato del 

j / un w verno . chiusa questa notte a Varsavia * anglo-smencana. la tdecUwna» A Partaoia guardano lutti coloro che quale proseguono 1 combattimenti, 1 vvey 51.1 voti. Taft 274. Sta.s<en 149. Partito Repubblicano alli Cesa 

unitario demo'cratlco tedesco a dopo aver tenuto nella aiornata di *''il'>-*atericana che maugursoe eoncre- non vogliono la returteiione del pe- partigiani hanno catturato 1! colon- Vandenberg 62, Warren 57. Mac Rianca nelle elerio-u dell'àiiliinnn 

carattere prmf^^o; «ifre due HunioJt.^una heifa r.ofgSr. ^DopS la seconda votazione a De itaTa"dl“"dai 

4) coneluaione di un trattato «‘«‘‘‘"ata e un’altra net pomeriggio, epingtoa ogni intete con VVR.SS., che poh Meteo. A Vertaola guardano tut- imboscata col suo reg- f \.nM n^r oftAot- seguendo l’esem- 

£(1 L — ^ « . .. .V 11 giornale di Vars^ia Zveie *•<««• »• <'• ** f""* postemi, compatte e mnm- slmento. wey mancavano 34 voti per ottone- p,^ vandenberg ha autorizzato 

di pace con Us GennanU e il ri- wimJLi ìIT.T» poitdem , oeMa metlere rV.R.SS. cibili che credono nella pace e nel- Qotsla mattina la stampa ateniese re la maggioranza assoluta neces , ^uq, sostenitori a rinunciare alla 

tiro di tutte le tmuDe di oceuna. a ^ ^ dinenii al fatto compiuloT l’avoeata di una Europa democratica a riferisce che ieri a Verrla sono stati sana alla propria elezione c<^e sua candidatura e da riversare i 


La riunione 
conclusiva 


tirano tcandalittali per la Con/erensa 
di f'artaoiaf 

Con quale feccia lotta questi etgno- 


cani e dello stesso Van Fleet si prò- FILADELFIA. 24 — Thomas De- no Le cifre della aeconda votazio- 

. _| . pone di annientare 11 movimento par- wey. govcinatore dello Stato di ue. inoltre, confermavano che con 

fi\/£| . 71 errila Uglano. le forze democratiche dinno New York, è stato ufficialmente tutta probabilità il terzo scrutinio 

I • Cg f l€i 11 Y“ • 1/ dilli prova di stupendo eroismo e di spi- proclamato, dopo il terzo scrutinio, “yr^i^he visto la vittoria definitiva 

... I» nto di sacriflclo. 11 proclama conclude candidalo del Partilo Rf'Pubblica- ^I, , \ 

TdridfO ut DdC0 © Invitando tutti i combattenti a dime- no alla Presidenza degli stali Uniti hIi^ 

fOIIOIW cr vota/ion. tenutesi 

_ _ ^ lo^ta di lottare fino alta liberazione questa sera alla Comenzione di Fi- ifrf r^fàr.?i4« 

o e democratico '»>»« i»»» i»doma, .vivano v,*t„ f(‘r„7eS';'e'„7;°LTÙ ScS».» 

L'odierno bollettino del Generale progressivamente le possibilità dt ri„y?rJÌ,„j 

- Marltos comunica che asp« combat- Dewey Infatti alla pnma votazio- Mlrhf«n ohe L 

re le carte in iaoola dtmertra etto et timentl sono attualmente In corso ne Dewey aveva riportato 434 vo- r-ome candidato 

Perchè allora quelli tignori ttrillana la malafede e l'impotenea, nella zona Intorno al Monte Gram- ti. Taft 224, Stasscn 157. Vanden- 

tanto e il strappano i capelli e ei me- La tiluatione è chiara; le reiponia. mos. Dopo 1 primi otto giorni di berg 62. Warren 59. Mac Arthur 12. Il fn.-n «cnil-inin 

tirano tcendaltieali per la Conferente biiiti tono nette. A Londra è italo de- combattimento 1 successi dei monar. piu altri voli dati ai «favorite son» ** lerzu SCrUlllUO 


Varsavia. accordo a Quattro di un OoTontrt dell’Europa orientale ri «lafioa » engh-emencena. i « hlrantl- 

Il comunicato ufficiale diramato unitario demojcratlco tedesco a dopo aver tenuto nella giornata di ood^o-amencana che inaugurava eoncra- 

alla conclusione del lavori dopo carattere praqr^lMrio; oggi altre due riunioni, una hello ['Zmb%mem„‘Tella'GlT^^^^^^ 

aver fissato le responsabilità del- 4) coneluaipne di un trattato e un’altra nel pomeriggio, epmgeva ogni inteta con VV R.S S., che 

le Potenze occidentali per le de- di pace con 14 GennanU e il ri- pótldlm 1* orime mSlere*Tu%.si' 

cisloni della Conferenza di Lon- tiro di tutto Ì« tnim* hi notiM Warsawi, in un commento allo Con- dmami al fatto compiuto? 

. - ■»•»,«.-£> , jm truppe d occupa- fetenza, fa un esame della questio- Quetto disperato tentativo ii cambia- t 

dra, cosi prosegue! L U.R.S.S. e alone dalia uUmaania ad un anno ne tedesca e dei tentativi di rico- 
gli altri Stati delFEuropa Oricn- dal Trattato/ di pace In conformi- struire una Germania potenziai- 

tale considerano urgente: tà con le deolalonl di Potsdam: loente aggressiva. .>E‘ opportuno la A BAT. 

1) La smilitarizzazione della 6)adoaioiie di provvedimenti 

Germania In forza di un accordo che garantii icano ^adempimento zUsti si premuniscano contro hn ■ ■ * ' ■ I 

quadripartito; da parte ienesoa delle riparazioni eventuale ritorno aggressivo da oc- fl #B| 

2) La stabilizzazione di un ac- dovute in liegnita all'aggressione c‘<l^'tte. La necessità di una riunio- I 41 1.B b11-B-11 ^11 

cordo a quattro per un periodo militare bl^lorlaaa. genere di q^lta in corso 

1 continua il giornale — è evidente _ __ 


cisloni della Conferenza di Lon- tiro di tutte le truppe di occupa- fetenza fa 
dra, così prosegue: L’U.R.S.S. e alone dalla t^rmania ad un anno ne tedesca 

arlt oléiaì Sfaél ^All*irit8»nM4n hIaÌ VrAddAdHa' è»». -^ --• ai**. 


tale considerano urgente: 

1) La smilitarizzazione della 


tentativo ii cambia- 1 paei/tea. I fucilati nove patrioti. (candidalo del Partito Repubblica- Dewev se lo avessero 

———.£--.«. 1..^—I I-. ■ ■■ III... I—, Ili I ——» ■ I . I — . desiderato. 

LA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO Iranti, che avevano raccolti un nu¬ 

mero minore di voti nei pr.mi Que 
— scrutini. 

•• J- _ an 8 corridoi della Convenziono 

eco di Scoccimorro contro I asservimento ssgsiss; 

- m nomina di Dewey, Malgrado le ma- 


t 

L’attacco di Scoccimorro contro l'asservimento 


DOPO L1LLEG ALE RIFORMA “ 5i)ENTAi.E.. della nostra economia oirimperiolismo straniero 

k. m MB M _ « gitano la pace e soltanto la pace. 


La verità sul piano Marshall - Due minacce per il nostro paese: Crisi eco¬ 
nomica e Inflazione - Contro lo Stato di polizia; contro lo Stato confessionale 


_ __ B B B i® pace e soltanto la pace. 

BlfH Noi siamo convinti — conclude il 

riOCIPina ai «OKINOvSKI La verità sul plano Marshall - Due nitnacce per il nostro 

. . teci^nti usciranno più stretti e per- nomlcR 6 Inflazlooe - Cootro lo Stato di pollzia ; contro lo S 

III DODolo di Berlino r v-tv a. « -- 

W La seduta di ieri al Senato è ata* Dopo aver ricordato l'art. 43 e la PassandoaparlaredelpianoMar- 

- M M jtm. JLe M la dominata dal diacorvo pronimeia- legge elettorale, Scoccimarro chiede shall, di cui in Italia si sa ancora 

_ ^ to con tono pacato ma fermo del se queste norme continuano ad est- troppo poco, Scoccimarro ricorda il 

npnilTirifl HpI tPnfBtivn Rnnln - frnnrn •PlYlDrìr^inn g*ni’i compagno Scoccimarro il quale ha stere. ..Se non vi piacciono, modift-convegno parigino anglo-francese- 

^UllUllLid uci iciiiauvu auyiu iidilLU dlliui Itdild UB7R l'attenzione deU'assem- catele ma finché esistono dove e ap- sovle ico. La Russia era favorevole 

ni innnfiBFP In ritfR ni monPlR nriVR rii v^ilnro stiamo «««Iiiendo. tulla questione te- blea per due ore e mezza. ' plicarle». agli aiuti americani per la ricostru- 

^ . , dtiqa, .al pià^t/aeciaia • insieme al .. |1-Sedatore .coQouniafta esordiace .llterzointerventaillecitoèatatazioneeuropeaeali'tmitàecoopera- 

—————————— , più banala tantatioo di cambiare le dicendo che non spera di convince- la pressione della polizia. zione degli stati europei. Era ed è 

BERLINO, 24-11 maresciallo Soko-| Germania « della creazione di una ‘'*F.*o'"a/rXo fér/ la stampa elencala avversari ma dì suscitare in Nella politica interna ranlicomu- contraria alla concezione imperia- 

lovikl ha lanciato alla popolazione Repubblica -Democratica, la cui . un esigenza di nuova riflesslo- nismo maschera la provocazione e la Ustica che porta alla subordinazio- 

_ _... — 1 ... I votai Iwiav f/^nA nnn JL rim * v 4 gl A VTt Ofl 21 Avi vin B .M^tiRRi^naB Sn ir»Af« I . .... .... .. 


V 4ìa V La seduta di ieri al senato è sta- Dopo aver ricordato l'art. 43 e la Passando a parlare del piano Mar-1 
JE jtm- JLtf M ta dominata dal discorso pronuncia- legge elettorale, Scoccimarro chiede shall, di cui in Italia si sa ancora 
_ « • “à fermo del se queste norme continuano ad esi- troppo poco, Scoccimarro ricorda il 

disi dcM*lOJll'l compagno Scoccimarro il quale ha stere. ,> Se non vi piacciono, modifi-convegno parigino anglo-francese- 

tenuto desta l’attenzione deU’assem- catele ma finché esistono dove*e ap- sovle'ico. La Russia era favorevole fj 

Stiamo attutendo, tulla questione te- blea per due ore e mezza. ' plicarle». agli aiuti americani per la ricostru- fi 

desfa, .al pià^t/aectafa • insieme ri .. |1 ..sedatore -coQounigta esordisce .11 terzo intervento Ulecito è «tata zione europea e aU'unità e coopera- 'B 

più banale tentativo di cambiare le dicendo che non spera di convince- la pressione della poUzia. zione degli stati europei. Era ed è ' ■ 

carte in tavola. ' , re gli avversari ma dì suscitare in Nella politica interna rantlcomu- contraria alla concezione imperia- ■ 


di Berlino un proclama. reauzzaiionc non o cui» un naiuraie 

In «sso si rileva come In seguito processo In atto», 
alla illegale riforma monetarla ef- Oggi si sono svolte a Berlino le 
fettuata dagli anglo-franco-amerlcanl, operazioni per . fi cambio della mo¬ 
la zona sovietica e la « grande Ber- neta 

lino » sono state esposte al pericolo Come é noto le autorità anglo¬ 
di essere lno«idate di moneta priva franco-amerlcane hanno rifiutato di 
di valore, ciò che ne avrebbe com- accogliere l'Invito di Sokolovskl e 
pletamente scorìvoUo la vita econo- hanno vietato Jt nuova valuta nel 
mica. Infatti, nel momento stesso In settori da loro controllati 


cui 1 comandanti britannico, ame- ta *^ito a dò le autorità sovle- t aiuti > del piana Ùarihall. La tiam- nello spirito della repubblica fonda- 

rlcano « fJaiularione l’erogazione „« clericale e filo-amerieana del nostra ta sul lavoro, non abbiamo sentito 

nelle nuovi ban- Paese ha osannato alle decitioni di Lon- il respiro della Repubblica.. 


*r- .- 1.1 ««iirk.'aa Han. 7 j a 18 TTé *• a . a rmWfW GPBGHBrO MilW OCCIPIOni Gl 1 . 0 I 1 * 

a Berlino. 1 sacchi d'”* ‘iV * o«Ment^ Plu t^dl le auto- dra a quindi alia divisione della Cer- 

conote venivano scaricati nei sei- ,ità anglo-americane e francesi han- mania a alla erraeianm Hi uno Stata - r - 

tori occidentali della cilU per ea- no emanato un’ordinanza con cui am- tedesco accidentale in funzione ami- poUtwm che ^a rottura sostanzialmente è av- sono addirittura gli Stati Uniti che 

servi messi In clrcolauont. mettono la drcolazione della valuta ,„a',/,ca. La stampa clericale e fili .» trasfl^ra- ^ questo problema, sulla decidono tutto ». 

^misure Imme- P’"**”**^*,..^ Berlino in americana ha dato flato alle trombe f® problemi poLtiCi in problemi definizione dei compiti e delle fun- SCOCCIMARRO legge le dichia- 

XJr.:.t»rT «- ?r *; «V- t«mo. ««.-d, n me - odo ci.ragw. c7n,iUto eh, .e-rebbe „d„„l „Ue d, MelStóv 1 mo- 

inelstettero Poi alla riunio- “ ' ' f*' ì'****" , * 4 *'.‘A* dovuto presiedere alta realizzario- menta di lasciare la Conferenza di 


*/ mento della vita del paese, quel- forme che preludono a regime at- cooperazione basata su di una po-1 
la industria “bellica dtihRuhr citi l'aspirazione profonda a creare più Unenti a quelli totalitari. I sizione di uguaglianza degli Stali. [ 

dovrebbero andare prima di tuffo gli umane condizio^ di v-Fa che pure è _ 

* aiuti > del piana Marshall. La stam- nello spirito della repubblica fonda- || 

pa clericale e filo-amerieana del nostra ta sul lavoro, non abbiamo seotito II vlnniTla>9Tn niBl|T|l*ll npil PBBU 

Paese ha osannato alle decisioni di Lon- il respiro della Repubblica ». Il Ollllll I IwOlM UUIIilUU UWlIklIr 

«fra a ouinrfi alfa divisione della Ger- Questa reticenza nod è Casuale, ^ * 


— ^ 


La rottura sostanzialmente è av- sono addirittura gli Stati Uniti chei 
muta su questo problema, sulla decidono tutto ». I 


cldentali insistettero poi alla riunio- 

ze. perchè una decisione relativa alla La questione spagnola 
dSSUd.S’uS'KpJSipS'a'liTà. tS: «I Comiglio di Skurez» 

decisione era inaccettabile dal sovle- - 

Ilei in quanto r*®*^*'**'* 5^?/' LAKE SUCCESS. S* — Dopo molti 

lare tutto li * mesi, il Consiglio di Sicurnza ri¬ 
zona sovietica c di Berlino. prenderà domani l'esame della que- 

n . • zm l.*!,. stlone spagnola. Nella sua ultima se- 


IrL 1. ^ .1 dovuto presiedere alla realizzazio- mento di lasciare la Conferenza di 

era la pratica realizzazione della /rat- Sto atteggiamento Si collega ai mo- va—.. h.ii «cu-nneln 1. . .1 .k.-.a. ..—uz 

tura della Germania e Patto di nascita tivi delia lotta elettorale Che ha piano Marshall. Scendo la Parigi e si chiede perche si sia 

dalla Stato tedesco oeeidentaU avu*.o a^etti contrari alia tradizio- anglo-francese il Comitato rjfiutata la proposta sovietica. 

Lm stampa clericale e filo-americana ^ italiana T ’nratftra rianimnia l'in avrebbe dovuto avere una funzio- •< Perchè c’era una questione di so- 
JtaoT-V««reV//rG.A5Ìnf?‘5?r ««rvento smanierò, che documenti "f direzione e di decisione dei stanza un modo diverso di conce- 

con un discorso di Truman e di Piani di «eduzione dei Singoli pire_ la cooperazione internaziona- 


_ ^ novre di corridoio succedutesi feb- 

brilmente per contrastare il van- 
^1 faggio guadagnato in questi giorni 
^ dal governatore dello stato di Netb 
York, Tafflusso di nuovi \-oti • da 
«“••te delie delegazioni del Middle 
West. rafTorrava grandemente la po. 
''' sizione di Dewey, il quale è ritenu- 

l0 to capace di realizzare un compro¬ 

messo tra le tendenze nazionaliste 
e quelle isolazioniste e del Partito 
Repubblicano 

<t Umilmente grato b 

Ed appena è com'q * st-> ispnello 
delie delegazioni dei v-vri S'ati per 
ordine alfabetico di questi ultimi, 

Ì «i è axnita la sensazione precisa che 
l’eiezione di Dev/cy avsv.i un ca<- 
ratiere pre,v;ochè plebiscitario 
Dewey ha atteso ne* .xuo albergo 
'IBr ia grande notiriav Apnena essa gh 
Jv 4 fi ^ stata comunicata egli ha fatto una 
' J brevissima dichiarazio.ie dicendosi 
f 5 a .g * umilmente grato » della fiducia dei 
f-' / J rappresentanti del Partito Repob- 
I I blicano. 

I Vandenberg. Taft. Warren e Sta«- 
sen ex'cvano tenuto questa notte una 
animatissima riunione, dalla quale 
sembrava dovesse uscire il ritiro 
della candidatura di Stasiten in fa¬ 
vore della candidatura Vandenberg. 
ma questa voce si è poi dimostra¬ 
ta iDconststenta. 

Louis - Waicott 
rinviato a domani 


Il compagno Scoccimarro YORK. 24 - D match 

1 sedici paesi dell’Europa occi- Louis-Walcott é stato nuovamente 


zona sovietica c cii Benino. prenderà domani l'esame della que- PVnione Sovietica, rappresentavano an commissione per gli stanziamenti ''*v* 

_ . * . .| stlone spagnola. Nella sua ultima se- atta di forza, avevano strappato Pini- Senato americano Cvi' si chi*- **1 coordinamento e di coiiaDora- politico - del piano Marshall? Cè per sette miliardi di dollari. Gli 

Proposta inaccottabile duta l'Assemblea Generale invitò li aiativa alPV.R.S S.. ecc.. ece. Sempra a ji rendiconto dei 4 milioni di rione. un documento, la legge del 3 apri- Stati Uniti si dichiarano disposti 

La proposta di Incaricare la Kom- * mer!lbrl*"\n*o% u‘“‘ avVvano nn!\%'"p‘rofundtz''i“’MrWs“^^^^^^ dollari spesi per la campagna elet- MERZAGORA: - Ma non c’è que- le votata in America neUa qua^ si ad aiutare qu«ti pa^i, dando an- 
mandriura del ccmtroUo monetano fJtVo elTcTlì ritiro dei pm-prl*^^^^ Merlin^ che^LnmJil sov^^^^^^ tarale italiana), e passa a parlare sto Comitato!.- 

- prosegue li proclama — «iiaton. ta coifrrifa ad incassare, a subire, dell’inlerxento deUa Chiesa. VOCE DA SIN1STR.A: - Perchè ^hall deve inquadrarsi nella poli- serxono loro. E fin qui 1 utiliU è 

fava una manovra per far lauira ljj*3 estera americana. Ora poiché evidente. Ma non si tratta solo di 


La proposta di t*ic*rlcare la Kom membri dell'O.N.U. avevano 


lava una manovra per far fallir* 
;e trattative in quanto la Komman- 
datura stessa già .altre volte para¬ 
lizzata daU’ostruzlonlsmo anglo-fran- 
co-americano ha cessalo di funzio¬ 
nare come organo amministrativo, 
dacché l'ultima seduta, nella qua¬ 
le le autorità sovietiche avevano 
proposto miglioramenti giuridici ed 
economici per i lavoratori, fu pre¬ 
meditatamente aitcrrotta dal colon¬ 
nello americano Mowley per evitare 
ia discussione sulle proposte stesse. 

«•ertatitn. neU’miento di salvaguar¬ 
dare gli interessi delta popolazione 
t* autorità sovietiche si sono viste 
Lostrette ad intervenire, nonosian- 
•e il parere espresso da alcuni mem- 
•«rl del Consiglio Municipale fra J 
nuall II borgomastro Luisa Schroo- 
Jer, che si erano recati legretamcn- 
•e a Francoforte per ricevere istru- 
r.'onl dagli anglo-franco-amerlcani R 
•ul tesi essi sostennero poi in se¬ 
duta del consiglio. Ignorando co«i 1 


Marsholl 

ammalolo 


U MTTAGUJI C OimiO 1 UCOmilllEllTl NELLA F ME COLMIRIUfTE 

Tutta milano isoiP^peiide il lavoro 

Diàinani sciopero g^enerale de^ll aliaieataristl 

La vertenta della **Motta,, ancora intoluta - La grande manifestaawne in Piazta de 
Duomo - Scioperi di protesta a Venexia^ Biella^ Pisa - Serrata generale a Modena ? 


il piallo comporta la modifica del- questo: Tessenzialc è il modo, è la BBBIBBBB%BBbBJIV 

la struttura economica deU'Europa. forma con cui x'engono dati gh — ... — 

tutti i problemi di poliUca estera aiuti. Per esempio la legge del 3 n Settoaearctario él Stato amerl- 
degh SUti europei confluLscono nel aprile <con cui gli S.U. decisero a 

piano e fatalmente la politica di l appiicazione del piano) dichiara **“* ***** ri*®'^**^**® o»PedaI8 

questi paesi viene a trovarsi sul- che i isacsi beneficiati devono uti- ——— 

la scia delia politica estera degli lizzare quei prodotti americani che WASH^GTON, 24. — Secondo 
Stati Uniti. Qualunque aia il giu- sui mercato americano stesso han- un* notizia Reuter, iJ Segretario di 
dizio che si vuol dare a questa po- no una eccedenza dannosa che po- Stato MarshalL è s'alo ricòverato in 
litica, è evidente che »i tratta dei- Irebbe seriamente compromattere una chnica. in seguito a un non 
la polìtica degli Stati Uniti e non la produzione statunitense. meglio precisato . malore fis,co ge- 

deiritalia. E se volessimo carat- Cosi la Commissione dei -sedi- i . . • a 

terizzarla potremmo ricordare che cl . presenta un progetto dal qua- . ®**^**®, •mèncana • non è 

sì chiama blocco antisovietico, bloc- le però x-engono soppressi alcuni *!? *^*a’**v^"i* *’*^*^*” 

”e^5'we“'-e?;sri‘‘„'’óf«ir”rj: L 

ome aSm«««ei In^reh?! •""> "«‘lei»- 

tentativo di includere nel piano **■■*" * ' ' —mn— 

anche la Spagna di FYanco. scis- a gxg;.%.tAR«7 a ■■ A^aarAiiaiAh 


eut» ?c\ consiB’lo^enora^o cori 1 La battaglia del favoralori italiani un paio dorè di ritardo «uH’orarlo Confindustria «vidantementc è «tata delle masse popo.ari di "i»«*n**^* finn.* Heli» ^nSlnanL H£.n.iit,!ri« \ CvE\llV4 Ha *^7 

r taii iter^ri dc’la oo^lazW te- contro 1 licenziamenti è entrata ne!- normale. accolta: ieri mattina a! Sindacato me- uniti per condurre la :otta fino alla *'®"e G^imia, ncostituzio- T **4 llj «4 

desca ^ “ *ua f»se più acuta. Gli industriali, attraverso l'atteg- talmeccanico sono giunte altre rlchlò- oonefurion* vittoriosa. ! oe del suo potenziale bellico, prò-1 ■ 

Esaminando H gesto compiuto da- ieri sera a tarda ora non era sta- glamento usato in questi u.ilml glor- ,te di licenziamenti dalle ditte Di- Aacke aeltlialla centrale la »«»»- blema delle colonie italiane, ®cc*bb» 

di alleati occidentali che hanno ta raggiunta alcuna intesa tr par- ni e specialmente **®^®®*® no*. Tagliaferri, Scalai. Fabbri,-Ca- Ji a^a *ggraTa»So- A Fl*av !■ Ora io domando: é questa la po- 

adottato la loro propria riforma mo- n intereasate su:!a vertenza deL* *on prefissi un precte satl dal a SafTa « dalla Peverefll di •*«••«* pretesta, soa* eatrsti Ieri !■ litica estera che risponde agli in- W BQIHd ^3agB 

netsria nel vittori occidentaU. II pro- d.tta .Motta». - mirano ad aumentare le sclere M ^ « ®*''* »’«v«reiii tu di Z4 ere le maestnne de- teresai dell'Italia-» Evi^ntemente no 

clama dichiara che tate passo può ■»«. aertaat* r*Br»rBat* »er de- disoccupali In modo che tl crei tra ^ ^ ^ 8« stalUleieafl eblielci, le seguite -T” «cji •iaua. t^.ueniemcnie no ^ 

rappresentare un awenire*^pi^o di B»anl — T«iie che eon^I r^it»- J®®*** « «“ oocUì,ail ima forte dif- Si epprende Intanto clic la Camera ueeKlameatl effctteati dalla DI- ”°*^ ^4-^ _ ? _ 

incmmite per l’esistenza della città ». melmìa u accerde — le ^epcre economica, e cosi tndeboHre de! Lavoro di Genova ha comunica- rczIeM delTUaleM Plaasmifert di piano Marshall si pone tra ì prò- tfBgpB 

di Berlino. La responsabilità di dò MUieoale degli alimeatarlstL La-"» organizzazioni shideeali per aver* to alla C.G.IX. che «I lavoratori PvtlgaaPe. Nee essesde Mate »»g- pii obiettivi il controllo finanriario ^ 

ricade eeclusH-amente sulla auteclià tegeria scenderà In letta per selida- I« po asiblHtà dl disp<me di mano d’o- genovesi seSUono vigfiaatl lo avfiup- dl«a*a nn accerde tra !• parti In can- e monetario dei paesi • aiutati •. la ~ ~ 

anglo-franco-americane di o^pazl^ rtet* «oi d^ndcatl della -Motta» Jf™ ®* sempre mag- ^ alioazlone mllaneae. Ieri due * partire «alle «re Id di oggi sa- organizzazione degli Stati europei e» . i Jz JeL nata 

dei Ucenzlamefttl •t«blllm«ntl hanno sospeso breve- ** funrion* antisovietic. e la lot^ 1X1010 blIaOClO CH OD dibattito 

erte i« nanno ppo«K a . Tcndicaneni cceMOiicbe. seieptH^ continua. mente il lavoro per protaatarc con- *• provineu dt Pisa. - ta in tutti i paesi contro le forze 

Contro i provocatori ■^mRrs*i^arlel ^ parola d’ordine lanciata dalla ino roffenalva padroflafa ». A nre^. le W popolari e democratiche ftanto che 

t^ontro provocai n »««' hSJS IS^I^Ie . - . n orJ*S?r SIS -Ù obiettivo sono stati Anche r.nientfra, anche Parta tf< «.ita che pareva chiamare a raccal- 

• «*«• ®»"* Uverate. ecc. 8e«o | S ^^bb^ Sbb * - -- 2i5lSn«to di qi^S^w ’oit « milion, di dollari, pa- raccontare bugie hanno dei limitL ta t malcontenti di ogni tendenza 

.1ten*ì?^roSSStoT^uwo ta* gho .ft*.**:? *,.*y*****27 ■ lOVOrOtOn sono in -lotto so-o l* madri es^np a ^ >««>• J.^*!*'"***'’* **** 


Esaminando il gesto compiuto da-1 ieri sera a tarda ora non era sta- Fi«mento usato in quati uaimi fior- ^1 licenziamenti daHc ditta DI* A»c»e aMi^taiia craifaie la n 

di alleati occidentali che hanno ta raggiunta alcuna intesa tr *« par- ni e specialmente osso Molta, al Tagliaferri, Scalni, Fabbri,-C»- **••• J agfraraaAo. A FIsap m O 

adottato la loro propria riforma mo- n interessate sulla vertenza delle *<»u prefissi un preci^ ®^’.‘*****^I satl dal a SafTa e dalla Peverefll di •*«•• «* preiesta, som catzsti Ieri l« fi 
netsria nel vittori occidentaU. II pro- d.tta • Motta ». - mirano ad aumentate le schiere dei « «*’•* revereui «n di Z4 ere le teatrante de- 

clama dichiara che tale na*^n può «està eeetaat* cenfermale «er de* disoccupati in modo che tl crei tia __ gli ssahllleieail ehlielclp l« eegalle 

rappresentare un avvenire l^o di «fnl — Tmbm che a^si i^iu»- « *“ oo^i-ail ima «P*»®*"*® *"1®®*® «*• •• Can^« al lie«KlaM«l «ffettaati dalla DI- 

incognite per l’esistenza della città ^ «rima u accerde _ le sclepcre f^renza economica, e cosi Indebolire de! Lavoro di Genova ha comunica- rczIeM deWCaleac Plaasmircri di P 


erte le hanno appog^ate. 

Contro i provocatori 


lavoratori sono in lotto 

do Torino a Genova a Firenze =-rr;. 

riforma monetaria sorieiica è direi- H propocito dei 

u contro coloro die non professano — p» I levowori -- t jj, Torino si ha notizia d»e con- msntre reparti delle Celere conti- Di#* ■ Ortot 

la fede comunista E’ noto invece che ‘*n®a ragltaiione del cartel deila Val nuano a prea|d|arc gli stabilimenti c /VAm^mih/VBhesilkn * tasistere « 

ra viu di Berilno « è svo'ta normal- ^ ÌLF" .V’ "'V*®®“ • Sesia per le manovre della Direzione le caae deg’.l tadiutria.l cerresponsa- 11|| «'|'|I|||P| lii|||ji «o metodo *< 

mente antìie prima dellartlvo dellei ®I‘J P«r ’-a Merallmentazfo^. cartiera Italiane di Serravalie bill driU situazione. 1 ili il I ||ll| |p.||P. maanéo inni 

truppe alleate e che le autorità so* Slaaw«e avrà feega a M llsee l a Sesia, die intende effettuare licen- La PJ.O.M., dal canto *uo. ha In- v/vXw a aeVe aSilerad f* Òsservator 
vietidie non «olo furono ’.e prime grande «aalfestavlene di p retesta riamentl e diminuzioni di orari aea- formato la popolazione sugli avfiuopf r# fraRcuisie 

ad anunettere attività politiche del- contro 11 dlUgare del IlesariiMeetL vsfeando rautorità delie Commiaslone della vertenza, denunciando tra i'aU me fu fatto | 

le più dlvetec tendenze al loro arrivo AH# ore * t^il I tavacatert deBa cl«- tatema e della locale Camera dd tro aH’oplnlone pubblica che fl si- . Impunità che 

nella capitale tedesca, ma esse di- tà e pravtnria aaspenderaaM B la- Lavoro. fnor Orsi ha perfine Impédlto a 80 UDITE UDITE - L'agenzia A R.t. tare*? Qaani 

mentlearono in tale occasione per- vr* . Da agni seaa « aettere Mimih ^14 sera una grande raanlfeatezlo- operai che erano eotteiMBU a dire largano d*fla Confida a dei Comitett Vavet èsito « 
fino te enormi rovine causate da- stranze tl racherama la eamlem ,11 lavoratori è stata tenuta a mediche eeotlnuatlve atramba'aterle Cttdcil annuncia, e la stampa penserà mai Pinfeme 

gli eserciti nazisti all’Unione Serie- btclctetta, la tram eda piedi la Pto^ Serrsvalfe. Nella giornata di oggi ima di flsbbrlea di acoedere al luogo di a riprenderla oggi, che ta aaapero ge- guadagnato t 

lica per dlstiOmire tadIsUntamente a *• de* Bm»# dMe per prime pMcra ili fermata verrà effettuata In mro. ncral* dt mezza giornata praclamalv per te. lina plé, 

tutu viveri di atto potere catoriflco. toro Facuaade SsMI per la C.G.1.^ tutte f« aziende dei Blellese. In se- Un grande fermento regtte tra la i) 2 taglia è da metterai • In stretta 
Questo fu fatto per ordine del Ge- Oepe di lei prMderauae l« parala gn^ di solidarietà eon gli sciopo» popolazione che vede In quatta sttua- earrelazivne eolPazione dettata da Mo- 

neralhoàmo Stalin il quale disse nel i Segretari della C .d. l . rantl. rione I primi frutti del « piteto sca », col olagpo di Togliatti « eoa DISGUIDO 

relativo ordine: «Gli HiUer vengono Al centro degli argomriitl del di- SI apperade aachc de Veacela Che Marshall». Issa ha compnao tfie la la canferenaa di Tareaoia Gii onoro- ss» cenetata 


temo per ondare ad allattare le 'oro 1 rsàmina gli aspetti economici del foMuint, indipendenti e democrtztta- rarua di raggiungere un doppio 
creature. I piano. consumofe ta maggior parte del- obiettivo: isolare e comunisti zpee- 

*tfRRttitiiiMii»i»«tt*»ttf»t»R»tt«itif»»t»t»ftRiffffiiiiiiiiiifiiifRiii( Il ■ tl ** energie nelle jantazie zut aando il Fronte, c disgregare tl Por- 

* *" * * *'*' Cominform e sul « mitfenoto » vtng- tifo Socialista come forzo popolare 

propoeito del diteoreo della compagna gio di Togliatti e dt Secchio, non e come organizzazione e/flcente t 

J>toz a Ortona Ma non ha il coraggio ci fianno regalato troppe rivelazioni combattiva di tavoretori. 

*“"* «“*'1*® «he ho preceduto il fi problema interessata sopratuilO 

TiOil I KOI Iriirfà psndo i irifK 5afa S; lombardo. 

vVllBlavi mMJmfmJ Osservatore Romano» non può eeae- ® P»« semplicemente è parso Pure tn contesa per occaparrarst 

re traennatv dinanzi al Tribunale, co- l®**® che le cose non ri avtiataero personalmente quanto più sarebbe 
me fu fello per il gesuitm. U di questa per la china, verso ta quale axreb- etato possibile dei relitti di quello 

itniTc- iintTv W- . u. ' O”*!®.** desiderato spingerle e hanno che nella loro speranza doveva ez- 

argomenti. Dopo tl aere fl naa/rsffo soetofista. etri ve- 


«riaria ooopeaderanM a la- Lavoro. gnor Orsi he perfino Impédlto a 80 UDITE UDITE - Uagenzia A R.f. torà»? Qaanfa al paccata merlala del- preferito oKrf orooniVniT Dom J a»e a naù^vein^u^iainen 

* Ieri aera una grande raanlfeatezlo- operai che erano aottopoaU a cure (ergano dalla Confida a dei Cernitali Taver detto s falsa i^monianza ». era- fi -i Ji Titl f* 

tl rachcramo la eamlea, ta di lavoratori è stata tenuta a mediche eeotinuatlve atrambufatorle Ctofeff annuncia, e la stampa penserà mai rinfeme. r* Oeeeraatore a. ee T» forze clericali e i toro decano nell attacco contro la 

a, la Irata ed a piedi la ptom- Serravalie. Nella giornata di oggi ima di fltbbrlea di acoedere al luogo di a riprenderla aggi, che te ectapere ga- guadagnata da un pezza a questa par- alleati hanno creduto di identificare tica frontuda def PJf.t. e eontn 
**<>*• deve per prime perlcra di fermata ver rà effettuata tn euro. aerala di mezza ^raofa praclaaiato ver la. Una ptk. «aa Berna... alcuni punti dello schieramento po- suo atteggiamento eonteoueir 


relativo ordine: «Gli Hitler xrengaoo| Al centro degli argoniriitl del di- 


«e veacela Che Marshall ». 


ha compnao ih* lai la canferenaa di Tareaeta Gh onore- na 


ai rinfeme. fé Òaaereatere a ee Tà '* aprue le forze clericali e i taro decano neìl’attacco contro ta poli- 

eadagnate da aa pezze a questa par- alleati hanno creduto di identificare tic* frontizfia del PJt-f. e coitfro ogni 

. Uaa più. ama msana.» alcuni punti dello schieramento po> suo atteggiamento conseguente il 

en polare, contro i quali dirigere I col- paravento dietro il quale nasconde 

r V 0 LLi P* produrre delle rotture che re il traffico dei portafogli mini- 

>.^ poietsero rapidamente trasfarmarei eteriali * raccodamento v-rgogmr.so 

I » eanstata engeaeiata: « rine a mes- . __ _ , _______ 


e vanno ma O popolo tedesco m lo acoral aarà aenaa dubbio la lotta tea- è stata praelamato la qaclla città per lotta contro le « Dwiderle Rmaltc » peti Faalera. Farri a Canini — che han- ‘ rogtomv di aggi aetraiia uetlria di _ ® peru^ose. / sinaacazi a u atta meggioranaa elencale, si g fty 

Stato tedesco rimangono. L’Unione tonata dei datori di lavora contro I aggi daflo 8 aHe U la sciopero gP- è la letto per la difesa delie libertà ee deetaa la ariaper* tnaiema «Re al- Togliatti a. Ma cuene? Il eCtcntale Sortito SoctalUta sano apparsi co- mentala la a crisi» socialista, si ao- 

Soxdetica festeggio hi vittoria ma propri dipondentl • oontm te caga- «arala |« aegM di protesta eeatre demoerattehe, « che qulltdl va eon- fra eerranfi — noe haamv aaesra apor- f Italia a ripanmaa che Taghatii aareb- me i settori verso 1 quali poteva no denigrati gli uomini del Socia- 

non taiTende distruggere o scindere la nizzazioni aiadaeali. La C4.L. ha de- | llrrailsiiail affettPMI ale Leghe dotta tao In tondo oansa eompeo- tv qa ar a l a. Anche Ivr» s grefl di Ma- ha a Varsavia fl t Mnmeniv-Svrm a aa- leuere diretta la manovra e contro] Usmo per impedire ohe i tavoretori 

Germania*. elso d| far psrtacibere alla rBnift- Leggere e quelli oilpacciatl aegM al- metol- lateef «leareaa rà* risma ramata hi qaafeli» f quali era naczfsaatio eeneantrare capissero e condannassero il tradt- 

^ Tali dlrettiw — conclude U prò- stazione an«m i tranrieri. I vl^il tri sta*«niBM«tl di VaBaefa • Mar- La minacela ventilata tari di una O ' ' ’ F*stv vicina a Varaaaia aftrt givmati f, fuoco manto drmti aigadn atuHaUete mem 

riama - àqdrano anche oggi Vintera urbani ad I Hpofrafl. glisn. aeuatttola serrato di tolto to Inda- . 'P ^ ^ agarmavmm eh, arava si nm praasi et ««a.,, Z vZiJifSuM ^ 

attività delle autorità sorietlehe che i tram latottl al toraisraaae per A Modena la Barrata alla e Tonda- atrla modateat da parto dafll indo- UNI PIU', UXA MENO . Ve Gasar- emramta. na daWaltra parte- Ma tua eMgio eM tn alesai aatbte^i et soeialiame eanaMab. ma rfla dP- 

contfmiaruina anche In axrvenhv a un’ora dalla 18 alla 11, aianira I qu^ ria Ritmlra », daeisa dall’IA8aairtaia aàrlall nea vtana cito ai atononiaza aaftos ff seM a s » fa la evgriat* per «su «sa à arrivala tn tmge t» asaaa a*» enria/fsfi era etato prmeeato dai ri- mocrazia atasea nel nostro Faeaa 
aastoatou la aacacsltà dsn*imttà dalla tldlaal dal paaurtMla Ttoilinii aia Qnl latotnlail atattlaa. aoatoaua la daalaa valaatà dal • lattoaiari a fen/sMar# che k* afermata tl false a fvrgtaa di faeelardtf leultatt giettoraH « ti fcaeo di 4» ia dieeuseiena net Farttto toetto 


I tram latottl al toraisraaae per A Modena la Barrata alla e Tonda- atrla modracat da parto dafll Indo- 
l’era dalla 18 alla 11. aianira ] qu^ rls Pitmlra ». daeisa dall’IA8aairt#ia aàrlall nea vtana cito ai a —toit aza 
liaal dal panurtafla nacUanaa aia Qnl naraelafl atattlaa. aoatoaua la daalaa valaatè «al • 1a« nataci a 


UNA PIU’. UXA MENO . VeOasar- 

aatere tstoia» » fa Is eaprial* per rum 


eenfeaaara eh* ha af srmat a fi falsa a fari 


hrn^ ‘ wgiora* g, vggiims^a nmwah pericolose, t sindacati a il alla meggioranaa clericale di è fO- 

f al- Tvgliatlia. Ma carne? fl eCivmale Pertito Socialista sono apparsi co- montata ta ceriti a aoeiaUsta. et vo¬ 
lpar- dlialia • ripvnava eh, TogHaiii aareb- me i settori verso t quali poteva no denigrati gli uomini del Socia- >' 

Me- às a ForMefa fi * Mnmen lv-Sen » aa- essere diretta la manovra e contro tismo per impedire che i lavoretori 

*‘*"'*®i **??• i*®*®® qaalcha f quali era nacasaario eoneentrare capissero e condannassero il tradt- 

A P»*»*» rodalisti non 

rise- vofsaefa. na daWaltra persa. Ma cna « disagio che in alcuni aaiMaat<l«r Socialismo eeifanto. ma cita db--. 

. zeaa asn à arrivata tn tesifs ia asaaa ab socialisti ara stato provocate dai ri- mocrazia atasta net nostro Faeaa 

’sa a rorgsna di faeeiardif leultatt aiettoraH a ti fcsfo di ta dieeusaioma nel Patino tee<d»j 


vofsaefa. na ésWaltrs gsrte. Ma ene 
•an t arrivata tn tsaipa ia asaaa aè¬ 


di Paeelardtf 
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lista è stata ' ampia a animata, 1 
gruppi sono andati schierandosi, te 
. tendenze hanno cercato di chiarire 
critiche e programmi e i risultati 
di ijuesta attività si vedranno al 
Congresso di Genova: ma fin d'orà 
I risultati — già noti — indicano 
ihe il Partito Socialista è vitale. e 
' che l'assoluta maggioranza dei suoi 
iscritti rifiuta di seguire la via del¬ 
ia trasformazione in un Partito so¬ 
cialdemocratico che Saragat e i suoi 
hanno imboccata fin dal gennaio ‘47 

Là dove sono state superate le 
contesa meschine sui risultati elet¬ 
torali, i lavoratori socialisti hanno 
• inteso che l'offensiva antidemocra¬ 
tica scatenata dai ceti capitoHstict 
. e agrart pone una esigenza di unità 
che non pud in nessun modo essere 
.messa in forse da recriminazinnt su 
questo o quel particolare risultato. 

Così nessuna ' mozióne, anche 
quando 1 promotori erano più osten¬ 
tatamente « autonomisti r e si era¬ 
no se mai dimostrati incerti e ctm- 
ciliativi verso i saragattianl persino 
durante la campagna elettorale, si 
à presentata dichiaratamente come 
intesa a spezzare il Pronte e a di¬ 
videre *• due parliti dei lavoratori. 

Boinita e il suo gruppo, che pure 
ebbero il vantaggio dell' iniziatil a, 
sono andati perdendo lo slancio ini¬ 
ziale. / congressi pTO'tnctali d'mo. 
strano che le posizioni conquistale 
in alcune federazioni del Nord «on 
rono sufficienti alla destra per una 
affermazione notevole al Congresso 
"azionata. Ha danneggiato questo 
grupnn la posizione conciliante nel 
. confronto dei saragattiani. L'unità 
socialista con coloro, che proprio <ti 
questi giorni hanno avallato ogni 
inframmettenza c sopraffazione de¬ 
mocristiana c »t son fatti complici 
flel tentativo di scissione sindacale.^ 
appare un'utopia pericolosa e una 
manoiiTn subdola. CoA non è va1.sa 
rgni falsa suggestione pseudo uni¬ 
taria e il gruppo itnmitA ha gua¬ 
dagnato poco terreno o piuttosto è 
andato perdendone sebbene abbia 
attenuato certe sue posizioni pri¬ 
mitive. 

■ Del resto quali sono oggi i pro¬ 
blemi concreti, le cui soluzioni pos¬ 
sono essere considerate pietra di 
paragone del socialismo^ Non certo 
le affermazioni di un autonomismo 
astratta o le speranze di un’impos¬ 
sibile unità con coloro che arbitra¬ 
riamente si richiamano al socia¬ 
lismo. ^ 

L'opposizione decisa al governa di 
classe che si è costituito per <m> 
pulso dell'imperialismo straniero può 
testimoniare i legami effettivi con 
i lavoratori e la comprensione del¬ 
le loro necessità. ' • ■ . 

L’unità della classe operaia e del¬ 
le sue organizzazioni contro lo selz- 
sionismo che si organizza fofto la 
egida clericale, è la prova di uno 
politica di resistenza alle forze rea¬ 
zionarie. Un’unità che deve essere 
strumento di lotta e della cui sal¬ 
dezza solo la lotta può dare testi* 
monianza. 

g infine la condanna aperta, lo 
onpo 8 i*tone nttiva all’antieomunt- 
smo che in Italia e in ogni paese 
è oggi la maschera, il veicolo anzi 
delta reazione antidemocratica. 

sono questi t temi concreti del 
. dibattito, che qualcuno non inten¬ 
de ancora appieno o preferisce sfu¬ 
mare e velare. 

Sono i temi che solo la chiarezza 
solo un esame coraggiosamente cn 
tico 9 autocritico possono permeitert 
di svolgere utilmente. 

- Le mozioni coA dette di centro 
che hanno-raccolto un numerfh.rag- 
guardevole di suffragi in molte fe¬ 
derazioni indicano, invece, il perA- 
stere ancora di incertezze e di stati 
d’animo .non sempre chiaramente 
determinati. L'unità tra t rari fir¬ 
matari o pa coloro che le hanno 
sostenute, appare qualche volta ot¬ 
tenuta piti sulla base di posizioni 
critiche o negative, che non nella 
- ricerca di soluAoni poAtlve. Sono 
sitùaAoni che devono essere ancora 
coagulate e che indicano come sia 
in corso un processo di ricerca e 
di determinazione. 

Contrariamente a quanto 4 sara 
gattiani e { loro soci A Apromette¬ 
vano. la Anistfa ha dimostrato con- 
' batttvità e consistenza. Le sue for¬ 
ze ben -più definite e quindi con 
un peso che va al di là della con- 
siAenza numerica, appaiono viAne 
ad equilibrare quelle del centro. La 
critica alle insufflAenze dell'aAane 
politico-elettorale • l’esigenza di sot¬ 
tolineare lo sforzo per mobilitare le 
; masse attraverso le organizzaAoni 
e i movimenti unitari, indica la 
consapevoleta di porre il problema 
del Socialismo al di là di ogni po¬ 
sizione formale come problema di 
lotta nei Paese e nel Parlamento. K 
lotta .vuol dire naturalmente più 
■ salda unità, più intensa e artico 
. Icta attività in tutti i settori delta 
vita sociale e politica. 

La preparaAone del Congresso è 
stata malgrado tutto una dimostra¬ 
zione di quante forre vive Aano nel 
' Socialismo italiano a di come esse 
possano conservare il loro posto 
nello schieramento democratico, tl 
Congresso creerà te condiAoni per 
un orientamento più chiaro di azio¬ 
ne unitaria? l gruppi e gli uomini 
che ancora certe formulazioni e cer- 
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' ^VERGOGNOSO OSTRUZIONISMO i GOVERNATIVO 




Il Qneslore la rispondere di no 


a IHassinl per le colonie estive 


Una}grandiosa ** Festa della mamma „ si svolgerà 
a Roma organizzata dall* Unione Donne ; Italiane 




Nella giornata di ieri il Questo¬ 
re Polito ha incaricato il Cojnmi.s- 
sariato di P. S. del rione Monti di 
comunicare alla Camera del La¬ 
voro, e per essa ai firmatari del¬ 
le lettere « che la richiesta auto¬ 
rizzazione per la sottoscrizione 
pro-colonie estive «non poteva 
essere accolta ». 

Nes.sun motivo è addotto a giu¬ 
stificazione dì tale diniego. 

D’altra parto il solo fatto che la 
rispo.ìta si sia avuta da parte del 
Questore dopo ben quasi due set¬ 
timane, legittima il .sospetto che la 
risposta stessa .sia stata suggerita 
od ispirata daU’alto, ciò elle na¬ 
turalmente avvalora la tesi che la 
iniziativa della costituzione di co¬ 
lonie estive per i figli dei disoc¬ 
cupati venga coscientemente e de¬ 
liberatamente sabotata dal Gover¬ 
no e dalle Autorità. 

Oltre tutto vogliamo pure rile¬ 
vare che il Questore Polito ha ri¬ 
sposto ai « firmatari » delle lette¬ 
re summenzionate, che per la cro¬ 
naca sono il Segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Buschi ed il Se¬ 
gretario responsabile Senatore 
Massini, nemmeno in forma diret¬ 
ta, ma tramite un Commissiario di 
P. S. 

Tale forma appare poco riguar¬ 
dosa e nei confronti dell Organiz- 
zazìone sindacale c nei confronti 
dei suoi dirigenti, di cui uno è an¬ 
che Senatore della Repubblica. 

Si apprende intanto che •! Comi¬ 
tato Direttivo Nazionale dcH’lInio- 
ne Donno Italiane, presenti le de¬ 
putate del Fronte Democratico Po¬ 
polare, ha - deciso di appoggiare 
con tutta la sua organizzazione la 
campagna per l'approvazione del 
progetto di legge sulla tutela del 
la maternità presentato dalle de¬ 
putate del Fronte al Parlamento. 

Nella provincia si è già iniziata 
una vasta azione per la raccolta di 
firme in approvazione al progetto, 
nelle fabbriche, nei campi, negli 


uffici, casa per casa, ovunque vi 
siano donne che lavorano. 

A Roma avrà luogo molto presto 
una grandiosa « Festa della Mam¬ 
ma ■ cosi come in tutte le città di 
Italia. . 


degli stipendi per i ferrovieri 

In cotrispondenza con la richiesta 
avanzata dal Comitato Centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani per la 
rivalutazione degli stipendi delie 
varie categorie del dipendenti dalla 
amministrazione FF.SS. si stanno 
svolgendo in questi giorni, in tutti 
gli impianti di Roma delle ferrovie, 
assemblee di lavoratori di base 
(operai. Impiegati e personale vlag- 


ie mozioni quari ci nascondono o 


ei fanno apparire come sfumati sen¬ 
tiranno VanAa di unità e le neces¬ 
sità di lotta delle masse? 

E* quello che spera ognuno Che 
erede nel SociAìsmo italiano. 

E'-r. .*•••»• 
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PreGisazIom bulgara 

sa un^incideato di confine 


t V 

’Kj. 








SOFIA. 2*. — In relazlan* all* nota 
lU protesta prwentata dal ministro 
degli Esteri turco al rapprea e ntanta 
bulgaro ad Anfcara. su una pretesa 
«violazione della frontiera da parte 
di armali bulgari a. l’« Agenzia Tel^ 
grafica Bulgara » comunica che II 
18 scorso, verso le 2 del mattino, 
le sentinelle confinarle buigare ud^ 
reno ih territorio turco degli spari 
e quindi videro due Individui diri¬ 
gersi verso li confine • oltrepassarlo. 


ì due. protetti dairimpTovvt«o fuo- 
Is-.co di una mitragliatrice turca, rlu- 


sclmno a entrare nell'Interno della 
'.V.‘ BulgarU e »d eluder* rinaegulmento 
del militari bulgari 

èV. In rapporto a queato tncldaite , la 
polizia bulgara fermA alcuni gtorrn 
/ dopo due Individui sospetti. 1 
* confessarono di avere fornito notizie 
V*.-- (U carattere tn«lt*r* ad un tal* 
Hassan Bey. eh* il ricompensava lar 
gatnentc. 

-, ‘Proprio nella notte in cui avvenne 
l’incidente di frontiera «sei avevano 


FROYn: 



l’OrOLlKK 


Domenica 27 gli onorevoli Depu¬ 
tati e Senatori del F.D.P. terran¬ 
no assemblee popolari sul tema: 


i LA BATTAGLIA DELL’OPPO- 
SIZIO.NE CONTRO IL GO¬ 
VERNO DELLO STRANIERO 


Celio, ore 10, Cinema Colosseo: 

on. NATOLI Aldo • ■ 

S. Lorenzo, ore 10,30, Cinema Alta 
Arena: On. SMITH Tomaso 
Ponte Milvio, ore IO. Casa del Po¬ 
polo: on. MASSINI Cesare 
Prlmavalle, ore io. in Piazza; Ono- 
revole MASSINI Cesare 
Tutta la cittadinanza è invitata 
ad intervenire. 


- CONSULTE POPOLARI RIONALI — 
t Segretari del Popolo sono convocati 
per venerdì 35 alle ore 18 in Via Gre- 
Boriana. 54. 


il problema della rivalutazione 


giante). In esse 1 rappresentanti del¬ 
la sezione di Roma del sindacato illu¬ 
strano 1 fini e il significato della ri¬ 
vendicazione. 

Dovunque si ri^ontra U più calo- 
roeo consenso e vengono inviati or¬ 
dini de) giorno al C>C. del sindacato, 
con 1 quali si approva l’Iniziativa e 
si assteum la partecipazione comple¬ 
ta diel personale alla lotta per otte¬ 
nere la rivalutazione. 


Festa di'beneficenza 

organizzata da «Pattuglia) 


t Pattuzils > invita 1 giovani e Ir ra¬ 
gazze romane al grande ballo all'aperto 
che si terrà al dancing sul fiume al Lun¬ 
gotevere Flaminio 67 sabato pro.vslmo dàl¬ 
ie 18 alle 32. Il ballo è a beneficio delle 
colonie per i bimbi del disoccupati. 


AL CONVEGNO REGIONALE PER I PROBLEMI SINDACALI 


Un piano di iotta 

per le riforme di struttura 


L'UNITA’ D'ITALIA IN UNA SPETTACOLARE RIEVOCA 


M eai^astelie i tapina 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. il par. • Neretto UriBa duppip. 

Questi avvisi el ricevono presio la 
concesilonarla esclusiva 


società PiR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA |S. P. I.) 

Telefeiio 


TU dal Parlamento n. • 
ll-37t e 13-1(4 ore I,3*-1S. 


Uccaalonl L IZ 


Lll)OlDAZtONE estiva pelliccerii. Pellitee pres¬ 
te per tulli <i» L. ll’.jOOO in poi medelli mera- 
TìgliMÌ. PigiDienli - 13 mtfi aenia inl'.ei?'). 
M.t.P.I.I). Vu Campo .Marzio 6(1 l'rimo piano. 


Popolani, garibaldini e bersaglieri nei costumi tradiz^ionali 


hileressanti interventi di Brandani e Massini 
La relazione conclusiva di Edoardo DVnotrio 


La prima grande manifestazione 
a carattere juiztonale per la cele¬ 
brazione solenne del Centenario del 
1S4S c del Primo Parlamento delta 
Repubblica italiarui • avrà I luogo 
domenifU alfe ItM nello Stadio 
Olimpionico del Foro Jtolico. 

Migliala di costumi, di bandiere, 
di insegne, centinaia di cavalieri 
di uoniiiit a p>ed<, di cutnparse. di 
coristi, di bandisti, di danzatrici 
sono impigliati in questa colossale 
ricostruzione storica che consterà 
di quattro parti. 

Siamo in grado d’in/omiare ' i 
iiPslri lettori sullo svolgimento 
particolareggiato - della - prt»na - d‘ 
esse che diamo qui in grandi 
linee: gli spettatori. prenden¬ 

do posto sulle scalee dello Stadio, 
vedranno dipinta a terra una gran¬ 
de Penisola. Lo Stivale con le sue 
isole, a mano a mano andrà popo¬ 
landosi mentre lo « speaker t>, che 
probabiimcnt e sarà Gino Cervi, 
cainmenterà al microfono i vari 
passaggi dell'azione. Dapprima .ve¬ 
dremo l'Italia quale era nel ISIS; 
Piemontesi. austro-ungarici (De 
Casperi n/m era ancora nato), 
borbonici, pontifici, le schiere de* 
Gran Duca, popoleranno i xmri 
scacchieri (iella Penisola. AH'ini- 
ziarsi dell'azione vedremo rievoca¬ 
ti i vari episodi del Risorgimento 
e si fonderannt} in c.sst natural¬ 
mente episodi rifcrenVsi agli anni 
che seguirono il ’4S. Cosi a Roma 
vedremo l'assalto a Vnia Corsini 
che diroccherà sotto la spinta del¬ 
la battaglia e sotto il /urico dei 
cannoni; cosi assisteremo ad una 
toccante rievocazione della glorio¬ 
sa morte di Goffredo Mameli; cosi 
vedremo i piemontesi scendere dal 
Piemonte ed incontrarsi con i vo¬ 
lontari che affluiranno dalle varie 
parti d'Italia; cosi a Milano vedre¬ 
mo alzarsi le barricate, udremo •! 
cannone che sottolineerà l'azione 
mentre la mee dello a speaker * ed 


Nella giornata di Ieri eono prose¬ 
guiti e si sono conclusi 1 lavori del 
Convegno regionale del P.C.I. per 1 
problemi sindacali. 

Sulla dlsoccuoazione al i soffer¬ 
mato a lungo il compagno Brandani 
della C. E. della Camera del Lavora 
rilevando le cause del problema e 
prospettandone k: soluzioni. 

Do.do aver mefso In evidenza come 
11 capitalismo nostrano - cerchi di 
spezzare con la corruzione e U mi- 
Ecrta le organizzazioni sindacali, 
Brandani ha notato che tali tenta¬ 
tivi si infrangono però giorno per 
giorno contro la'volontà delle masse 
c delle loro organizzazioni che vo¬ 
gliono operare per il risolvimento 
della crii! di disoccupazion-3 attra¬ 
verso molteplici iniziative. 

Tra queste una ve n'è — dice 
Brandani — di fondamentale impor¬ 
tanza. Occorre che la Regione, pro¬ 
vincia per provincia presenti un pla¬ 
no di lavori per Fcdlllzia e lagrl- 
colUtra che sia il risultato delle rl- 
cltleste delle popolazioni e che possa 
essere fatto proprio dal gruppo par¬ 
lamentare del Fronte affinchè sla in¬ 
serito nel plano di lavori degli ap¬ 
positi ministeri. 

La situazione del ceti impiegatizi 
è stata, quindi oggetto di intelligente 
esame da parte di Modesti, del Sin¬ 
dacato postelegrafonici. 

A prendere la parola è stato poi 
Il compagno Cesare^Masslnl, segreta¬ 
rio responsabile della nostra Camera 
del Lavoro. 

Dopo aver esaminato le caratterL 
stlche deH'attuale crisi economica. 

insid 


ma di lotta che hi Confederazione ha 
impostato deve trovare, e troverà, 
consenzienti tutti I lavoratorL « E 
— conclude Masslnl — lo sono certo 
che in quest'opera 1 comunisti sa¬ 
ranno in prima fila, come sempre». 

li compagno Paoloni reca quindi al 
convegno Ite sue particolari - espe¬ 
rienze nel compo del chimici. A lui 
ha fatto seguito Pozzi, che illustra 
le possibilità di sviluppo delle piccole 
e medie industrie tessili romane. 

Dopo altri interessanti Interventi 
il compagno D’Onofrio espone la suà 
relazione conclusiva, 

L'obbiettivo principale che oggi c' 
si pone — egli dice — è la difesa del 
tosso del salario, gravemente minac¬ 
ciato dai tentativi padronali Intesi a 
realizzare un vantaggio del tasso di 
profitto a scapito delle conquiste già 
conseguite dai lavoratori. 

Passando quindi ad illustrare quello 
che dev'essere 11 futuro plano di lot¬ 
ta regionale. D’Onofrlo vede nelle 
duecento famiglia l'ostacolo più grave 
alla sua realizzazione. 

Se la Democrazia Cristiana si im¬ 
pegna dernagoglcamente ad applicare 
la riforma - agraria, attendiamola al 
varco e costringiamola a mantenere 
le sue promesse. 

Presa nella morsa della riforma. la 
D.C. dovrà cedere prima o poi. 
Le duecento fanrlglle saranno servite. 

Oltre alla riforma agraria altri gra¬ 
vi problemi si prospettano per la 
nostra regione: lo sfiuttamer.to delie 
aceiue. lo sviluppo del porti, l'indu¬ 
strializzazione del Mezzogiorno, per 
la quale dobbiamo richiedere Tappll- 
cazione della legge TognI in tutto 


Masslnl passa a considerare alcuni ili Lazio. 

aspetti del Pismo Marshall e. tra! E‘ a questi punti che la nostra 
questi, quello che prevede l'indebo- organizzazione sindacale deve mlra- 
llmento - dell’attualè organizzazione re soprattutto. < 

sindacale unitaria. ; ; j . ' . ' Al nostri compagni che militano 

A tale tentativo — del resto già nef .sindacati quaU dirigenti va oggi 
fallimentare — dobbiamo opporci in fiducia di migliala di lavoratori 
modo ancor più deciso. Il program- d’ognj corrente politica. 

« Questo prestigio che hanno 1 co. 
munisti, e che è giustamente loro 
dovuto per la loro sempre coraggiosa 



Ieri mattina è atato commemorato a Pietràlata il glorio** saeriflcio 
del 17. reggimento « .Acqui >. che fu interamente annientata dai^ plo¬ 
toni nasuti aull'iaola dì Cefalonia. La sorella di un* dei tmeidati, 
insieme ai pochi scampati, ha conaegnat* le drappelle al ricostitnit* 

reggimento 


difesa del diritti del lavoro, noi dob¬ 
biamo sempre più estendere attra¬ 
verso le nuove lotte che hanno tro¬ 
vato neU'attuale Convegno il loro 
ponderato studio ». 

Le conclusioni di D'OnofrIo ven¬ 
gono salutate da vivi applausi, ed il 
convegno dichiara quindi ultimati { 
suol lavori. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TLNEROr 25 

gli Sfil-frif, flì si4rtiì «liaps. i nsfem- 
taàili gtofgi • Aaici (cllTiili • et i cosi- 
Uii ti tilfuioae tclle lexiaii Auralis, Doaas 
Olìapis. Molla Maria. riausUts. TnoaUlt « 
Trailo alla 3U aalla rìsjirUira asti. Ularrar- 
ri OS auiriala talla FednaiìaM. 

L'afit-praf, l'aJtcìio sumpi, il raspoaìsM- 
la grujpa • Amìcì tall'L'aìU > at il caniuls 
ti tdittsioaa talla Saiìaaa Tillijiìa Eràts at 
il toaìiate Diraiiifo talla (aliali axieatila 
• Brata • alla 16,30 salii lata talli ìriì»- 
aa. Iitertrrrà la ailiùtta talli Frtarui<'ac. 

I Nfrttsri talla aagaraii rrllala iiiaatsli 
.tr^ MaraU. MalUtaia, Caatral* Lsttc. ACEA. 
Caaaaa. àRE. FF. àS. (ti tatti i Inngki ti li- 

rara) àTDTR (ti tatti i la'tgàì ti Urara>, 
ATAC. (ti tatti i laofki ti lararo). Gu. Giar- 
tiii. Hrrrati laaarali.' Xattans l'rWas (latti 
i laajkì ti lirnra). falialiiica. rarliaìai (^r- 
tsiila). Raaauiai (parsaialr). fasta Fcrmrit. 
Talfirifa. Pinta A. D., TFTI, RII. ara là 
ia FaJaniiftia. ■ ' 

la Canainiaia iaaaiaila par la proriacU 
alla 18 ia Frtarasiaia. 

Ckinici - CaaiUti li arllila. aaapifvl 4a! 
csaitata tiata-ala a talla eoaatsaiaa: iataraa 
alla 1S..10 il F«tarai;a»a. 



il coro In sordina di s Fratelli 
d’/tolia» commenteranno lo spetta¬ 
colo;- ed ecco i moti napoletani s 
poi quelli veneziani, ed ecco le pa¬ 
gine più gloriose del '4t e del Ri¬ 
sorgimento italiano ed ecco infine 
brrsaolfcrl e garibaldini partire 
alta carica. 

Alla rievocazione interverranno 
l'on. Einntnìi, >1 Governo e Ir alte 
cariche dtiio Sta* 3 . Interverrà on» 
che il Nunzio Apostolico? 

Suso inisnift ritirata in luntlona la »•- 
guanti rlrrndlir dalla blgllrttcrla par 
Il Carosrllo itorlro; 

AzrniU A.R.P..\. (I.orsll Ci^) Piatta 
Cotanna - Rar Antrlonl. Via Matnagrr- 
ala, * - Aganila Crsarrtti, Via Torino, 
131 • Bar DI Plrtro, Via dalla Firaniidr 
Crstla. 75 - Bar nlobartl. Via Riobartl, 
45 • Har nrandirrlll. Via Arrnula, 54 - 


•• TOTTl I PENSIONATI DELLE EERIIOTII 
DELLO STATO leii csntocali pr libala al¬ 
la ara 18, ia tia Bari 20. par tiua- 
lira gaaitiaai tilla Daitima impatlaaia { 
rijiartaati la lare cattjaria. 


Bar JoTtnallt, Via ^rlla Rcrola, 83 - 
Bar Nom-nlaito, Pori* Pia Iti • Bar 
Rlitola, P.aaa Buanai\ -Ajrrra, K - Rar 
Santarelli, P.iia Bolot-na, 4 - Bar Se- 
badiani, P.aaa Istria, (38 - Bar Altpn- 
ru. Vlala Giulio Ursarn 1(1 - Bar ll«r- 
nardlnl P.ita Cola di 'Rlrnia, 81 . Bar 
Borthe'r, P.aia Slattityl. IO - Bar Ral- 
Irrlnl, P.tta .Mrloiil da Forti, 17 - Chio- 
aro Giallo Rosso, P.tià' Pllazora 

Prrtao dal blgllrill; P^rltorr L. 700, 
Satlorr B. L. 100, Bdttore C. L. 350 
Kattora D. L. 350. :. 1 

—T 


Vittoria co|tiiuiiista 

nelle elezioni KH’l-lESlSA 


SI .sono svolte lerlt le elezloaii ain- 
dacali allo stabilimento U.E.S.l.S.A, 
Le elezioni hc.nno sdgnato una netta 
vittoria della corrente di unl*à sin¬ 
dacale. 1 risultati sorto stati infatti l 
seguenti. Con>mi.s.sioi’ie interna ope¬ 
rai: coin. 126. .soe. 4.^, d. c. 41. Com- 
miKstone Interna ImUlogatl: com. 17 
soc. 12. d. c. 13. Co)5sig.io di gestio¬ 
ne: Com. 133. soc. 72?. d. c. 51. 


IR 


Smarrimenti L. 12 


lORSi rccio gialla smarrita ffra -- nun'is 
riportaatio (nnlftniti anfhs Iratt*- 

aendo borsa poriioro tia l'jrJiiivi 2 . 


C? E’ STATO ANSA Si!» 1,^10? 


! 


Un tassi insanguinato 

rlbvenaiii sianitle a Villa Boraliese 


VOLETE COPERE IL mSCÒi 
RESPIRARE ARIA PURA 9 


IgyCCORREf^ 


AL • 


CtNEHA 


iFOMUNLdiTREVI 


ALV 


PJ9£ZZi£irix 
tlflO PLAH 


ME^E 

OCPAHMAKONè 


lOW PLATEA 
220 CAUERU 
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L’autista aggredito e abbandonoto nei pressi di( Ostia 


1 


Un angoscioso interrogativo si 


Il maggiore Borante Domìzlaff è 
triste e sconsolato perchè i suoi 
camerati !o hanno distanziato. 
Egli infatti è l'unico a non essere 
stato incriminato anche per le se¬ 
vizie inflitte a Via Tasso. Rischia 
di farci una brutta figura nei 
confronti del colonnello Kappier 


pone dalle ore una di questa notte 
di fronte alla Questura di Roma. 

Quale misterioso delitto si cola 
dietro il tassi macchiato di sangue 
rinvenuto nei pressi della Casina 
delle Ro.=€, a Villa Borghese? 

Vengono alla memoria i più effe¬ 
rati delitti commessi a bordo di tas¬ 
si e dì automobili a Roma . 

Ecco come si sono svolti 1 fatti: 
alle ore 23 di ieri sera l'autista di 
piazza Pietro Piersanti. abitante in 
jv'ia La Spezia 34. veniva aggredi- 
Ito nei pre-'si di Ostia da due giova¬ 
ni che avevano noleggiato il tassi 
a Roma. Pistola alla mano i banditi 
Io costringevano a scendere dalla 
auto e poi, sul ciglio della strada 
lo colpivano tre volte con il calcio 
d; una pistola e lo gettavano nella 
scarpata. Il Piersanti ave\-a il tem¬ 
po di vedere gli aggressori fare 
Tatto di sparargli addosso, ma non 
poteva udire i colpi data la sua 
semi-sordità. Riavutosi dallo stordi¬ 
mento. il piersanti si accingeva a 
far ritorno a Roma e vi riu.scìva a 
bordo di un'auto di pa.ssaggio. 

AlTuna di questa notte l'auto ve¬ 
niva ritrovata da una pattuglia del 
Commissariato Flaminio; intatta, 
ma con i sedili anteriori c posterio¬ 
ri coperti da grosse macchie di san¬ 
gue. 

Non si tratta del sangue del Pier- 


santì, che è stato colpifto fuori del 


l'auto. Quale delitto d nasconde 
dietro questo mistero? . L quale sco. 
PO è servito il tasasì n( He due ore 
in cui è rimasto in ptJss/ sso dei ban¬ 
diti? . ^ 


L'arresfo di un immutato 
nel processo delle sorelle Porro 


Durante la scorsa none, lagentl della 
Squadra Mobile, in roUabora'zione con II 
brig. Oronzo Carlino, del rommlssariato 
di Andria. hanno tratto in arre.tio il 
sessanta-settrune Benedetto jPore.stl, nato 
ad Andria. Il Ptore.stt che i ^ino degli Im¬ 
putati nel proces.so delle sorelle Porro, 
si era da tempo rifugiato a Roma, dove 
viveva pre.s.so il nipote Mariano Di Bari. 


RIUNIONI SINDACALI 

Lirerinti paailtiiri, n.jji nrr tT t'.<l.l.. 
LtTetiali N. 0. dipeale.tli dtl rnmjar. ng, 
gì Are 17.30 asteaiMfs genetilr alla suh:Ii- 
meato di (ia fasilina. 

Lararuli camnercio. ag.)! ..re 20,30 r.d.l.. 
Dìftnliili lilla aittatatiiii Fe<:a e .'^ihrem. 
Ojlji ore 17 C.d.L ■■ --r 


Imminente 



aaMw* laccata 

seorribanda 
nel paese dei soviet 

•icona 


« Come si vive oggi in 
Ru.vsia. Una libera esposi¬ 
zione corredala da fotogra¬ 
fie, che piacerà a tutti ». 


Presso le migliori librerie op¬ 
pure contro assegno di L. 700 

franco di porlo e imballo. 

EDIZIONI MACCHIA 
Via Calamatta, 25 • Roma 


NETTEZZA ORBANA DEL COMUNE - Tit¬ 
ti i caapipi lilla catifaria laaa eai- 
vactti la réliriiiaia agp alla ara 19 ytr 
lat riuitta atrtarliiarii. 


DOPO GINQUE GIORNI DI OSTIN ATO SILENZIO 

DrflfliiDfltica coDlessIooe 
deU’avTelenatore Papi 


Ginarchino Papi, il contadino arrota¬ 
to giorni or <onn alla ata/inne Termini, 
quale «o-petto autore deira»»a»«inio del¬ 
la moglie, ha pienamente confessato ieri 
mattina il «uo delitto. 

Il Papi era «taro arre«tato alle ore 
r del 31 «ror«o. alla stazione Termini, 
sul treno in parien/a per Reggio Cala¬ 
bria. 

L’arre«to era motivalo dal fatto che 
li nutrivano forti sospetti che il Papi 
ro««e l'aniore HelTas'aS'ìnio della tnogli*. 

■ Il giorno là »ror«o, ' infatti, la moglie 
del roniadino. la trrnloUennr Ro«aria 
I engo. era iniprovrisamrnfe deredota in 
eirrnstanze . mi<terio<e. ' Snbìin dopo, il 
marito era «eoinpar«o dalla sua ahitazio- 
ae ia via Colle S. Gerardo 8. a Pie- 


Tatti i caapayii caaiaisti scfratari lal- 
It sanati caairili a Itila Ifflt casta 
lisa lf1Tl}ra RtEsst saia casrtcab ] 
Itaatica 77 alla 9 is ftltrtsiast. 


dimonte S. Germano. L'autopsia acrerta- 
ra che la morte della bongo era avve- 
anta in seguito ad avvelenamento 

Interrogato dai carabinieri, il Papi di¬ 
chiarava in un primo momento di essere 
venuto a Roma per curarsi da una gra¬ 
ve infezione venerea, ma non riusciva 
a spiegare la sua presenza sul treno di 
Reggio, inrere che so quello di Caterrn. 
A mò di t giii«tilcaiioae egli addoceva 
la sna distrazione e la scarsa conosren- 
ta della stazione Termini. Solo ieri. sii. 
nitn dagli eatenoanti interrogatori, egli 
ammetteva il suo delitto, dichiarando di 
aver soppresso la moglie perchè s stan¬ 
co di lei ». 

Insieme con il Papi sono stale fermato 
anche Tamante. certa Supplizio c la ma- 
dre Benedetta .Mattia, quali sospette com¬ 
plici nelTavvelenaniento della Longo. Le 
-ino donna parò ai oonn professate inno- 
ovati 



TEATRI • CINEMA • RADIO 


*• Jl Coìuo 


SI sono già Indicate, in altra occa.slone 
(a Legiittma difesa > 1 . le caratteristiche di 


Ottima è aacha PlnterpretaaloM. •■- 
data a Bierre Ftntnap. Pietra Larqnep. 
omette Leclere ed mUrt 

»- *. 


Ihmo Talanlo al CoUt Oppio 


5 ^ mvuto un colloquia In tenitorlo turco 

l4.*J5k, ._ww_ «_ - .MB mr^ 




con Hesaan B <7 In cm* di tm tal*. 


con CUI commerciavano di contraB- 


•tst.’ con CUI comirraroavano a 

.#s-r bando. Venuti a diverbio con que- 
at*ultimo per un affare di dW-OM 
YS ’ leva, delle quali egli era loro debl- 
Rnr* ne nacque la aparatorla rtie at- 
.ttrd l’attenzione del militari bulgatl 


Ki} ^ 1 due furono trovati In paaaeno di 
- pistole mltrafltatrtci lomlte loro da 
^à: Maiwan Ber per difendeni dall* ffusr* 


>dl* di conlln* bulcare- 

n governo bulgaro ha ordinato p*^ 
ttnte all* truppe di fr*iit|«ra di 
pivndcr* tnimr* più rRgeroM eentre 
R'Vattlvttà di «li «à* • 
diretta ooBtoo Iwwaa a ia 
b nella 1 


rtsttehe è sembrato possibile individuarle 
in una predilizione di temi deflnibiU In 
fondo gialli, ma arricchiti da ricerche 
psieologiche e umane e. ancor p:ù. dt 
ambiente e di costume, cui Cìouzot pare 
a volte voler dare addirittura li signifi¬ 
cato di una denuncia sociale. 

c n Corro » — che * considerato n ml- 
gUor film di CTouzot — conferma questo 
giudizio. La storia ch'esso racconta è co¬ 
strutta, Infatti, secondo gli schemi del 
giallo-piieologtco. (Pè un veechM) altenl- 
cta. geloso e morfinomane, che allo scope 
li sbarazzarsi del presunte amante delta 
giovane moglie — un altro medico 
inonda la rtttsdina di prosincta in cut 
ti svolge Pastone dt lettere anonime. Lm 
popolazione è sconvolta: tutte le tare del¬ 
la nta cittadina vengono a galla, rive¬ 
lando quanto corrotte e Ipocrite stane la 
realtà persone stimate e rispettate, a co¬ 
minciare dal prefetto. Finalmente a il cor¬ 
vo > — cosi si firma l’anontmo compila¬ 
tore delle missive — viene scoperto • 
panno, non dalla legge ma dalla mano 
vendicatrice della madre di un ghivaae 
suicidatasi a causa di una di quella let¬ 
tere. 

all corro» eenferma, altreal, la gran¬ 
de maestria del suo regista. Non nn'in- 
qu adratura. non un movimento dt mac¬ 
china resta senra giustificazione e slgal- 
fieato. -Jl costruzione del racconto è per¬ 
fetta. densa di fatti e di arlone. conciava 
In ogni tuo elemento, all Corvo» dà. 
iwomma. li diritto di credere fortrmen- 


Edlzlene riveduta a corretta di aV ar- 
rivsto il '48 » di Nelli o Manglnl Un di¬ 
screto spettacolo che si lascia seguire vo¬ 
lentieri. specie al fresco. Taranto e la 
Pslumbo hanno riscosso li solito sueces- 
.«o per.«ona1e e con loro sono stati applau¬ 
diti Adriana Serra. <rhe. dopo essere sta¬ 
ta quasi arrestata a Napoli e Milano per 
aver fatto fermare 11 trafflco. « venuta a 
turbare I sonni del nwtrl plvzardoni o 
con .volo di loro). Elvia Benettl. la Mon- 
tez. Roveri e Maria Talli. , 

Tito 


/ìYm iooietiri 
ai Cinema éioUi 


Sabato proastme s’tnaugara la stagleae 
estiva del Cinema Teatro a Rosa» fLarg* 
Cavaileggert) con la preieslone deinmo- 
ressante film sovietico a OH Indomiti • di 
OonsàoL W annunciato inoltre per lunedi 
38 II film a Ocra una volta una bimba a 
di Egsimont. Il cui tneasso sarà devoluto 
prò fondo colonie estive per I figli del 
disoccupati I presti sono popolarissimi 


Gnetrli «tivi ■ Rsmmiit • Ddacaira fi 
illaare 21.15 svri Itags slls Bavilics li Mw- 
aeizia riistgirstiet» iellt trtiitiwale Sts- 
fissa «stiva 4i rracerfi argatiiiatt ItU'irca- 
leaig 41 8. Cerilis. Sari stsIì# laa opaeial* 
arsgTiuui. la relehrtziaM 4e] esitmiris 4*1 
48. Dìrlfsti iigels Bacata, fretti; pasti n- 
aaran L 208 t patti usi ataaritl L 1M. 


TIATRI 


M MI SUO regista, come ad uno del mi¬ 
gliori. aa non II mlgHore. del cinema tran-, 

Mntemporaneo. | T IATM BjP JiA MMTRi: Dmt O^d a U 

8 qa eiRgqgd* AAgiAINi 8 I 8 AR a A 


aa reità • a • CaTslItaia rutimaa — UTI:lstaraiistare — Arma 4tl Fiari: tapi Iella 
ca* 


caaMfSia rtlaer. art 2l • Tfeeh-Eai • — 
EUsIO: esup. Elasrla rea Titiaa Dt F ilippa, 
era 21 • Sipali ■ìliaairii • — ffATTIO FOM- 
TARE: tamf. Aisiàila Msrhì, are 21.80 «Il 
Brfzrla > — liniMO: cwp. AIoiraale-RagaT 
FrarleBar-tilIì. ara 21 • La a»u lei 16 

lesaaìa • — TAILE: vkiou — AROIA C03R0; 
caop. Mtrtara-fhiar!. ara 21 • 5i>ps:!s ». 


VARICTA’ 

eaap. Bmi-G«ri-Taais 


Alàaahra: eaap. Bmi-G«ri-Taais • Ila 
Gli ansali li Teieiis — laviaalli: (•apigiis 
rivista a Ilo .tpia ia ter» — la Ftiica: 
mmf. riviata a fila Tatù oia vita — Isi- 
saeì: eaap. Da Firvl a Ila Dalitta la hìtaea 
— Matta; chiaaa per resuir» — Frìacipt: 
caap. rivista s ila Dit pasialais a tM ra- 
gazss — Tilhns: eaap. Roli-Caatalla a Ila 
StraAa Maas. • ? i ' ^ » : 

- I ! i ■ 

CINEMA 

Acqssrls: Sala tàl cala pah rlaarfera — 
Airiaciaa: L'akraa arrattt — Alba: DaWra sai 
atra — Allmma; L'arrart le] lia (hiii — 
Altiarl: Oiìmira aaiivt — Aahwcistari: la- 
esatta 0 Rataia — Appis Arau: Il atra li 
erta — AraMsM: La viaitear. — Arass 
Il sili: Fima a satfat — Altea Fisa#: fri- 
fiasierl lai pai«sta — Alma M talsta i i; Lo 


Teatri iella Mastra 


Ore 19 spettàcolo del profu¬ 
mo e della lama da barba con 
complesso di tonitatori, camici 
• cantanti. Doni ai viiitaioii- 
iBfrafiao gratuito al teatro. 


prilerìa — Artia Tsmti: l’»r» lei lra>s:a 

— Ama Frati; Fa gesta ia faaifha — Ara- 
itls; Rifarvi asa vita — Aztaria: Il .«seca l'o¬ 
ra — Altra; Strila sHimta — AttsalitA: Ss- 
criRei» fipreaa — Asfattss: lom — Asm* 
■is: yiriierlTs Gii'àier — Bstharisi: 5i vr- 
Iiraaa le eielle — Btrsilì: Fvrzts lì priss- 
Ttrs - Crs» Tzrieti — Brascaeda; Il siee» 
('•rs — Capital: H corra — Cssraaica: La 
•io hrsactu arelerìta — CaprmidMIa: ripo- 
va — Cvalaetllt: fiele»* 'Atfataita I mori* 

— Caatralt: Il «i* ineatarier» — Ciif-Star; 
n ■ara l'erba — Qtlia: rosisi l'Ila eitU 
lei ngani —' Ctls DI Ritma: Il laaisstare 
lei «ire - feup. riv. fsruIaia-Di FieTein — 
Calassa: L» «rìeper» lei oiliati — Calavtat; 
Il riwrza 4: Miv'ecn**» — Ctrss; Fievts a 
sasgea — Crìztslli: iTreitar» 1 BeoSiv — 
Dalla Falli»; Ca getta ia Isuiilia — Baila 
■••chtrt: Z*rr» — Balla Tiftaria: leginixt 
IìIms — Daria: I raglili le]!» 47. vtrils — 
tim: L» vita firsuiarti — Eagailfta: L'aaata 
lei yfnd - Fallii li Rirbibli — Etrapa; 3fa- 
«ebera I; iiigae — Ezcalntr: Gli assiti li 
Tesezis — Fsrttit: Il leaira sosta — Fla- 
sìsia: Sala ebi (ila pai riaargerc — FalfSra; 
Grahsciela iragira — Faatsis li Trtal; Fer 
tbi aaass Is rispiss — Stilarìs: Murbera 
li siigas — Ctrbstalla: Il 13 aas ritpsale 

— fiialia Ctaora: Urte Gsllm; Gli asta- 
li II Frtezia — Intrisi»: La aia brsartts 
prtlerita — hlm»; la » l'sav» — tris: Csa- 
M Fiatr» — Italia: Frelariteo aio sarìu 

— Raitiai: Mai ptrlsre btrìis: — RazzW; 
U settiu crare — fftlrtialittm: Is strila 
lì agiata — Wlais: La lassa Iella città — 
IMorii: Fieita a sisgae — Rtitraitsiaa; m- 
la A; FtazitM li tiafara; tata R: tarra — 
Rmla Hirlt: Vilmla pMtoraW — Itatciaa: 
Aioatla Lapia — Ntot: Anatart a leabaa 

— MaosalfM; La atrasgalatart li Irlglm ^ 

Mpapig: Maria Aitmiatta — Brfm: Boia eU 
cola pib rieiriait — OttgrlOH: Allisrl tiri. 
--, 


pia rivtata — Ftlfotrìsa; iMittìsa liima — 
ForiaU: Sizals abamia — Fiaaltria: n prl- 
fiaiiera — Filitaasa Marfbfrila: Foipa li 
faluis» — Fristvillt: (biava — Balriaalt: 
laexatra a Bataia — 9dri»»tta: • Marie Aa- 
lataetta • rn Nv-xa sbearvr. Tvesaa fsver 
felitiaae arifiiaic) ara 17.38. 2ljW — Ita¬ 
la: n firea l'ara — Rìalta; f«!a tb! eale 
po" rivsrger» — Rivali: ìj- biairbe acojlier» 
li Dovar. tra 17. IP,80. 22 — Roai: Fias- 
a Ssa Frattiaes — Isaa; ràtm» — Rabi- 
aa: La lalta arzarrt — Sali ChaTitaa; La f- 
glìs lei rap.iias — Sslsri»; li pavtisa tsa- 
aa seapre Is* vili* lals loborts; li oo- 
fzvta lei ««liiliatr — Stia** Marihmila: 
F;**;» * fiigs* — lavai*; Fnr^eaieri Ivi pio¬ 
tata — Soaralla: Caar» — Splmisr»; Fr-gia- 
sivri Ivi pattata — Staliaa; Giaveati Me¬ 
lata — Itpartbm: La MmiglisM — tn*- 
***: D'Artagtai * l tr* ■ascbettìerl — Trlo- 
»t*; Mirgberita Gtiibicr — Vautoi Aprii*: 
Aweatar* a Ranbag — Tìttaria: Asai tarli. 

Cims cha p ia t ith sc a o i a la ritaà»** tlAl; 
Saia Uuberu. Esniliaa. tata. Fliittiria. 
lertiai. restaeelic. Caia Di R'taisa, Della Fal¬ 
li*. Dta Ailari, loperiala, M«l*niaaina. Frit- 
eip*. tabiaa. Splealaio. Tsltaraa. faprtaira. 
Ta«e*ll». Fsiizu. gairissla. Eir«itiar, Tratta 
Aprile. Rivali. Rlalta. 


RADIO 


RETE tassi — fra 11.28; Malti!» — 
14: Brcb. CalavM* — Il 48: «naimi — 
I 8 .W: Ball* — 21.82; > Torlo... ri* H- 
btrov. rivista — 21.45: Calmi — 22.25: 
• Il tallaoa li Aebill* ». «a atta li Gl- 
fliaati. 

tm AZUIIA — Or* 1145: Forra- 
ri * la *u arcbwtra — 14.18: Saluti e* 
labri - ILN: Boliaemtra 11 Maoc* — 
1B.8S: Fogtaa oealta 1*1 • Fàaot » — 
1B.4S: U «*m dal lovsrattfl — >1: Gifr 
otafml» — 0.40: Orch. Afarnla». 



domani 


scampoli 


Per rendere possibile una migliore scelta avver¬ 
tiamo i nostri clienti che nei giorni 26 e 2R 1 
Magazzini di Piazza Fiume e Corso UmbertA 
anriranno alle ore 8 


£. OUa "fìaUiM 

DOMANI 

SCAMPOLI VERI 
OCCASIONI VERE 


A N N U N X I SANITARI 


Diti. 


BARONE 


SRKCIALISTA 
VCNCMAK - PKUI.K 

VIA MARSALA M - taf. 8 
Forum: 8-12 - Feot. 8-U 
Telefono 484.888 


SlKlll! 


Dfttir 

DAflD 


STROM 


SKCUUSTA DONATOIOGO 


Cura Indolore oenz* operazione 

Em*rr*lii - Vene varicMC 
Ragadi .'imagh* . Idrocele 
VCNEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COU DI RIENZO. 152 

Tel. 244*1 - Ore S-I3 e 18-28 
Festivo 8-12 e in 

VIA DEI TRITONE. 87 


(di fronte al «Messaggero») 
Orarlo 14-17 . Tel. 488 881 


Dr. smiscjaco 


•PECIALItTA VENERBE PELLE 

Via voltarne. 1 (Staiion*) 481818. 


Ir hMi Sib ” 

■*" •*" N-13 • W-10; 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Piaghe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazioni 


Corso Umben» 504 


(Piazza del popolo) tei. 81.939 
Ore 8-20 — Festivi 8-12 


ENDOCRINE 

Giti rieile sole riisfonzioiì s^’ni^li 


Impotenza, fobie, debolezze, anomali* 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienza 
giovanili. Visite e cure pre-post matri¬ 
moniali. Ore *-U; 1418 - Fescivi 9-ll 
Dr. CAELETTI - P. Etquìlino. 12 
Non «1 curano malattie veneree 


GABINETTO DER.MOCELTICO 

S A VEI-I.I 


VENEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVti-M. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Cinema AugusTus) 


Pril. DE BERNAROIS 


Rpeciilitla VENEREE - PEI.LE 
IMPOTENZA 

DIBT.L'RBI E ANOMALIE SCRStJàLl 
8-12 18-18 feti. {A-13 e per appuntala. 
VIA PTUNSTPE AMEDEO, 2 
VI* Viatoil* (pr8 
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Venerdì 25 giugno 1545 — l^eg. 


IL "CAUDILLO.. NON E' RIUSCITO A IMBAVAGL IARE LE MONTAGNE JJ CoilVCgnO 

La ttàndiera dei nnerriolierì delle arti 


elerleo - msciste 

l—l^ di L UIGI JRUSSO —— 

Non §1 tratta di «concordan- mente; represse nec 1828, con di non avere un prestifrio pariico- 
ze> dantesche o petrarchesche, i] grande rigore, la rSvolta cilen- lare di uomo di scienza e di let* 
lettore non SI spaventi, ma di con- tana e nel 1837 represse col solito tere. Allora si fecero i nomi di 
cordanze del nuovo regime cleri- rigore i tumulti provocati dal co- Eugenio Montale e di Diego Va- 
co-fascista con i principi e gli Icrn in Sicilia: ma re^duce a Na- Ieri, assai favorevolmente noti 
sviluppi del vecchio regime dan- poli nel 1851).'dopo iJ breve in- anche nel mondo parigino, ma si 
nunzio-fascista. terregno del * 8 , fu'rifiutato per- insinuò fra questi due, non si sa 

Discorsi nll’Ara Coeli di padre fino da hcrdinaiido 11, il quale, a come, il terzo nome di un giovane 
Lombardi, con quel tono minac- imragone del suo cx-^nini-stro. era che vorrebbe fare il rdologo, e 
cioso e con quelle ingiurie ni pur- diventato qiinsi un U'berale. E di- di cui per discrezione, una fan- 
tigiani che lutti sanno: i discorsi re che il Del CarrettiJ) avevo esor- funi, manteniamo l'incognito, uno 
deirardentc gesuita, martello de- dito assai bene, coinè carbonaro, di quei fnrmicoloni tipici della 
gli eretici, sostituiscono quelli di ma poi fece di tiiitd per far di- Democrazia Cristiana, da noi al- 
Mussolini, ed in una località non mentìcare quella sua' aberrazione tre volte descritti, una autentica 
molto lontana da piazza Vene- giovanile: e anche Stelba è stato termite di tutti i benefici vacanti 
zia, poiché la prosa disossata, la scolaro sensibile d'uin uomo che nel mondo della cultura. Questi 
sintassi invertebrata e stanca di tutti abbiamo amatfi'e riverito, si recò a Parigi, non so per in- 
De Gasperi (una ars dicondi, chv in ogni tempo, di f.iiigi Stiirzo. carico di chi, con un ufficio di 
è un filtro sottilissimo di furbi- ma ora si è messo dJ buzzo biio- carattere marginale; i giornali 
zia) è riservata aH'oratoria da- no, come dicono, in (Toscana, per democristiani parlarono dell’av- 
vanti al Parlamento, dove, per far dimenticare quel .suo genero- venimento. elogiando il loro bra- 
ora, bisogna smorzare i toni ago- so ed idealistico patisato. Vero è vo e solerte parrocchiano. Ora si 
instici e vittoriosi. i che quando i «continentali» mi è saputo che l’Une.sco, seccato di 

Assiepate attorno all'oratore attaccano Scelba Elei • Carretto, questo irri e arri dei governo ita- 
gesuita, molte greggi di incappile- io son capace di firendcrnc le liano e di molte lettere anonime 
ciati, fra i quali si distingueva difese, per la solita omertà del giunte ad esso contro ^^onfever- 
il senatore Quinto Tosatti. cx-so- f paesano è >, Ma che volete?, io de. Montale e Valeri, ha affidato 
cialista. ex-collaboratore della dico, in Sicilia si tìascc lutti o rincaricn ad un cinese, dico ad 
l'ocp, ex-contubernale degli anti- .commissari di piibbljca sicurezza, un cinese, e non ha voluto saper- 
fascisti che a Roma prepararono o agenti delle tasse, .oppure triti- ne nemmeno del democristiano, 
nei caffè il Partito d’.\zione. ve- <'i letterari. Anche la critica, la Per quanto pedantescamente 
stilo del saio d una confrateriii- storia, è una fnrmja di polizia ingegnoso è uomo di irta memo- 
ta, col candelotto in mano. Una trascendentale, pero io non ne ria. come volete ch'io trovi una 

vera barbarità, direbbe uno .sjia- posso dire grande m'ale. Solo che concordanza nel regime miissoli- 

pnolo! bisogna sforzarsi di essere qiie- ninno con questo episodio, con- 

Poi ci .sono le manganellate eia- stori, agenti delle taWe, procura- sumnto constile Sforza, ai danni 

stichc della Celere, dei mastini fori delle fns'iO;e critici c storici della cultura nazionale? Ahi! 

di Scelba. come sono popolarmeli- quanto più po.ssibile'non parti- sempre vigile e insonne, singoia¬ 
te chiamati i poliziotti del mini- gianeschi. ’ ' / re e incomparabile e inimitabile 

stro degli Interni, in varie città E io allo S^elba^ Del Carretto quel conte Sforza, come il Ca¬ 
di falia, dei mastini .sciolti non a non rimprovero ' il suo fiuto, il briele D'.Annunzio di Fiume che 





^ ^ H Mposeatt della critlaa ■ Va- 

mi apparve in landa alla valle 

* * Luca Giordano a PaI**Mtf lUccardl 

al ò ufflclalment* aperto doinenlca 

Bloccati dalla neve in una grotta - Clamorosa beffa-alla Guardia delle'^àr?! flgu7atlv«. 0?tr™iU« più 
Civile - 11 massacro degli otto carcerati - li pianto dei contadini present^ li Direttore Generei*' dell* 

” __ • Antichità e Belle Arti prol. De An- 

Rwll e 11 dottor Apollonio per la 

II. catara della nostra grotta. I cac- darono di villaggio in villaggio gri- Biennale di Venezia. 

Volo dn un’ora abbiamo rivreso viatori arrivarono ma appena ci ni- dando * vittoria ». Nel pomeriggio dello »t^o glor- 

in mnrrin nuandn dal fianco di Scapparono come se avessero — Abbiamo messo le mani su ot- no 1 lavori sono proseguiti con la 

dei razzi nei calzoni . Que- tanta guerriglieri - dicevano ai ‘««i^uraz «.ne d*de 


una montagna vicina vediamo ve- ayuio nei razz, nei cn.zuu, . vuv- .u, .a y. err.y.iei. — n, Libro d'Ariè Italiano organtnala 

aire verso di noi una ventina di pomcnppio avremo qm In contadini lisciandosi l ba//ì. II capo Gabinetto Vieusseux nel Pa- 

nomtni Portano ■ ampi ueslili di (^nardia Ctvtle », pensavo. Ma sic- di quel che eoi chiamate « rag- jazio Strozzi a cura del doti. Ales- 

uellnto' e niccoti berretti blu; 01*^01116 il punto era favorevole e gruppamento * e scappato all estero, sandro Bonsantl. L'important* Mo- 

- ttinni: « *ntin nrmnti t’accerchiamento si presentava im- Gli altri sono stati arrostiti nella gira che raccoglie pregevoU oP«re 

d . ..frnnlpros » /iieeoli fLili ìl i- possibile abbiamo decìso di aspet- foresta di pini d’Aguaviva. e che rivela r«orme sviluppo rag- 

z. >ar ,, ed i.' 

le lentiaaini e l’autista appena li arrivarono. Erano sessanta. Due ougte, otsognava meuer su uii -Tedesco 

eedono chiamano a gri^n voce. ore di fuoco e quattro perdile oc- comunicazioni sono molte ed 

— Sono dei compagni — mi dice ceriate per i franchisti. Al calar „unvn Hriitm ‘ abbracciano un campo assai \-astO: 

il contadino. - Il comandante mi ^etia sera se ne andarono e noi le- 

mo ^nconfratl in Questi varaaaL campo dopo aver /ascia- «Smettetela di piangere» nwnlo, organizzatone «rJentlftca. 


e gruppamento» è scappato all'estero, sandro Bonsantl. L'important* Mo- 

- Gli altri sono stati arrostiti netta stra che raccoglie pregevoli opere 

- foresta di pini d’Apunriro. e che rivela r«orme sviluppo rag- 

c Per rendere dìù verosimili le lo- giunto In questo campo dall’edlto- 
g ro bupie, bisop?iara metter su un stata ilustrata da Castelnuovo 

.. dramma. Fu cosi che inscenarono TMeeeo. , , , j 

una tragedia: è il loro mestiere; comunl^zlonl sono molte ^ 

.«..lio-. abbracciano un campo assai \-«stb: 

^ un nuot o delitto. problemi di metodo critico, reslau- 

o , 1 1 - • ro. museograila e mostre, insegna- 


I ii»u *o ai Signori della Guardia Civile scambi ciiUura’.l. legislazione e am- 

I Scendono dalla Sierra San J o biotietio che diceva- «Se con- ^*1'^ notte prelevarono otto car- mlnlstrazlone. problemi turistici. 
'fuggendo la neve, e credo che si an biglietto cne atcein. ie con cerati da una prigione qualsiasi, It problemi deU'arte e degli artisti 
idiripano verso il Maestrazgo. tiniierete a cercarci... Non finirete portarono con un furgqne sulla contemporanei, tl cinema e le arti, 

f • j I J* » s coiriucontrarci? ». montagna incendiata d’Aguaviva e Fra 1 relatori figurano alte per- 

La marcia del distaccamento n distaccamento riprende lo suajtò. nella grande grotta dove si ri- sonalltà straniere e 1 maggiori 

Ali sentii commosso alla vista di marcia e da uno spiazzo li possia- i guerriglieri, li d’arte ha- 

tnufi niiorrin/iert Pernii vicino a mo Vedere mentre imboccano la abbatterono con una scarica. Dopo, ' ^ . 

“ “,,,, “ 


tanti Vi^rrigìieri Ecc^ viciZ a mo vedere mentre imboccano la abbatterono con una scarica. Dopo, 
noi n mio viso non è loro familia- agliata già percorsa da noi. bruciarono i cnrìoveri 

re e senza nascondere la loro sor- ^E* lunpo i sentieri come ^««<0 L mdoma^^^ ^ __ uu..™a 

presa mi ouardono con occhi duri, ahe i guerriglieri inalberano, per vano t villaggi gridando a squar- trattato rispettivamente 1 

* ^ t/e fi t ft f*l/ì iì f^i tZ ” I __ A è _a». _4 s 


UTVSU 1115 uiiuruuriv i ..... . .* j •• • i* « «-nix-** « 

penetranti come se t’olesscro serti- patere, la bandiera della ciagola -seguenti argomenti: «Precisazioni 

fnrp i miei nensieri E’ onesto jj^ Rcpwbblico spnpnola. Eccola. Ecco — Chi vuol vedere cadaveri di sulla critica d'arte attuale»; « Rl- 
' A II m!r,i Salinità bandiera del Raggruppamento guerriglieri, salga fino al bosco del flessioni intorno allo spazio archi- 


I primo spunrdo depti nomini dellanep- compare Saiiz/ tettonico» 

imoiitapno. Afa dopo... io non ho »>»- p„Te sfiorata dai colpi dei frati- Difatti, una folla angosciata di dcIParte» 


tettonico »: * Metodo per una storta 


sto altri occhi dove si specchi chisti' 

ta lealtà? 


rianni A Firenze, per la notte di San comanda comincia a raccontare 

^ .*-.4_• 4a «-x.-_ •* n.aaS-a_ __ 


,, I * l« , ' • _i .-- —-- — ..— -- ■... -- ^ ^ passasse XXJ. .«•w*».». .--x. --- - -» -aiimurtr. » i T5W5ir5 jiH-" ii« icv^u in^awv 

S(‘;ruitar Jo furo, nm gli operai suo coraK^MO, il ffiìo acume e la egli ri aveva insegnato a di- berti, ed era «tato riaperto Tac- ^ino un cinghiule ferito è venuto a Dopo aver tneenamto pii accam- pastori». Allora fui io a dire: tedi, ima relazione riguardante U 
avviliti o proti'.stanti, sitnbnlo pia- .sua tciiiK'ia di itomn di polizìa sorozzar*. ce *80 alla Galleria degli - Uffizi morire proprio davanti all’imboc- pnmenli, le puardic civili se ne nn- t Smettetela di piangere e fatemi necessità di creare In Italia una 


(jisti? donne, bambini e ifccchi si mise a Lo scultore Italo Cremona e Sar- 

a iealtd? . „ Guardo quella fila di uomini che correre verso la moutapiia. Forse pos- 

Viene con noi, l’aspettano allo ^ „cbbia. lassù, in mezzo a quei cadaveri "‘bDità della fotografia « della ci- 

stato mappiore •— spiega /'autista. carbonizzati, avrebbero ritrovato il tiPmatografia nella storia e nella 

Il ghiaccio è rotto e quello che Dodìcì SCCoH dì lotlc oadre, il fratello, il fidanzato... critica delle arU figurative. 

' , ^ —lo pure salii con loro. — Ci ^ critici stranieri Andrà 

La Spagna nacque su una mon- «acconta un vecchio fittavolo, ami- Chstel * Waclaw Rlchter hanno 
ipna, come le aquile, come le In- guerriglieri, incontrato da trattato, li primo delle tecniche de- 

e. Dodici secoli dopo, quando mol- ^oco sul nostro cammino. Tutti cn- nu-atlve e dell'Interpretazione de- 
i la considerarono morta, essa ri- trarono febbrilmente nella grotta, gli stili. 11 aecondo degli architetti 
osce in queste monfapne del Le- ^ cominciarono a piagnucolare e Italiani In Moravia nel 1600. 
ante, moiitnpnc di riconquista. ^ strillare; «Poveretti/ / nostri pie- Giorgio Saltala ha letto merco- 


ai viiiii o proiv.sianii, siiniinio piu- sua icntK-ia ai uomo eli polizia sorozzare. I ce««o alla Galleria degli - Uffizi ìmortre proprio cavanti a» imooc-ipamenn. le punraie cjvm se ne dti t Smettetela di piangere e fatemi necessità di creare In Italia una 

tnnico di quelle sqiiadracce tl’a- (simo queste qiial.ìtà tecniche che ... luce ». Al lume d’nna lampada ad Galleria d'Arte Internazionale, eh* 

zinne di mtlssnliniailH memoria. tutti possiamo apprezzare .spe- a • bastò dare uno .sguardo ai venga a colmare la gravissima la- 

NcU’ordine delle «concordan- cialmentc in un .pa&se in cui prc- UTCOROI SFMPRF ATTUATI Df T IM ORCl ANIZZATORE SINDACALE cadnven per dire npli altri.- « Que- cuna che esiste nella cultura ft- 

7C» seguono quindi i voluminosi valgono gli ìnSampetcnti). ma »3ElViriVC 1 1 1^1 tjl>l A WtVX. gucrriplieri. Guardate guraitv, riguardo 1 movimenti • 1 

qiiC.stionari, che in duplice o tri- rimprovero il ino asservimento " pii abiti non completamente .hru- valori «allenti operatisi ed emersi 

ci .Ini c • • -• ■ - ■ ^ 

ministro Gonclla, data 1 abbon- e alia reazioiid .egoistica delle ■ ^ ^ 'V ^ 1 t^e i guerriglieri son vestiti. tutti 

danza della carta nel mercato, classi privilegiate. Un vero tecni- ■ | M MVV >■ ■ MiM di buon velluto. E poi. guardate i 

(i'i ne ho ricevuto tre copie), per co è sempre distaccato dalla sua B J» B B B m W ■ ■ ■ ■ ■ ■ m M B B B ^ g m B B.B.^L^.A.^^^ volti, le broccia /ine quanto il jtl 

una specie di referendum sulla tecnica e sa sorridere del .suo me- ^ jj,- ferro. Quando mai avete visto 

riforma della scuola, che ricor- .stierc. Scriba Del Carretto è in- •" guerriglieri cosi magri?». 

dano molto da vicino le coglie- vece sempre òiipo e tragico, c - ^ ^ ^ ^ ^ a B **“51 momento nn rapnzzino 

nature (non ho trovato altra pa- vendicativo ed'eccitato come gli B * * ® ® B _ - _ — venuto dietro alle donne entro nel- 

rola nel mio povero vocabolario) avvocatucci di, provincia che di- \T% £\ £%% | I <1 TI ^ ~ Venite /nori a vedere, 

dell ex-ministro Bottai, quando .SI .sciifoiio e SI azzuffano nelle pre- W^~B B BIBaB W B I B B - Bll B^B 1 W M KmM, Per tutto il fianco della monta- 

rivolgeva a letterati e profe-ssori ture di Caltaglfone o di Canicattì. w W all’ingresso della grotta 

per chiedere il loro parere, dan- E si face dei grandi avveni- «i vedevano sulle ceneri del bosco, 

do loro A credere, con una striz- menti delle anime, come la con- ■' - ■ — -- — - —-— -- le impronte delle ruote d'un fur¬ 
ano e disapprovava cordialmente .simo, su cui spende troppe pagi Lo sciopero della “Borgo,, - Lo spolverino delVon, D'Aragona - Le AGLI .Si olzà un coro di voci piene 

Anche Gonclla è democratico al- viltà Cattolica». Anche qui un’a!- di Centallo - Una famosa battuta di Bebel - 1 nemici dei lavoratori 

I ceroti presi da una pripione' 

la maniera di Bottai, e non fa fra concordanza: nel 2,1-22 si con- -^-- - Mi pareva sZnTdi^^^^ 

mai nulla .senza interrogare i vertiva Giovanni Papinh nel 48 L-aimaig. campagna per spezza- sindacale. Del resto, allora dlvlslo- esposto la situazione chiedemmo il Ludovico D’Aragona ha cambiato noscere nessuno di quei cadaveri, 

competenti ma suoi corre igionnri si converte l autore di «Cocaina» ,ei'i^tà del ^dicalo o peT con*|ne nel campo sindacale c’era, nonlFUO intervento a Verzuolo. «Tu! il «colore» del pelo, nria ha con- doto che i pucrriplierj li conosce- 

e i professori suoi sudditi fidati, c dello « vergine di ventiquattro Qujstarlo eliminando i comunisti e si trattava che di approfondirla, sei deputato e non ti possono ar- servato il vizio di^ervùre i nemi- vamo quasi tutti! 


stoffa, e per piunta caliiva. men¬ 
tre t guerriglieri son ve.stiti, tutti 
di buon velluto. E poi, guardate i 


dei guerriglieri cosi magri? ». 


RICORDI SEMPRE ATTUALI DI UN ORGANIZZAT ORE SINDACALE 

Lo scissionismo professionale 
vecchio vizio di D’Aragona 


Egli Pa proposto come sede di 
questa' raccolta Firenze o Venezia 
(Venerla che è l'unica città ita- 


volti. le braccia /ine quanto il ni) Rana che possiede una Galleria 
di ferro. Quando mai avete visto' internazionale d'arte à rimasta. >1 


può dire, ferma ti Llbert.v 


In quei momento un rapnzzino Fraglacomo, quando aveva pos«lbl- 
venuto dietro alle donne entrò nel- pfà, attraverso le Biennali di asaor- 


la grotta: 

— Venite fuori a vedere. 

Per tutto il fianco della monta¬ 
gna fino all’ingresso della grotta 


blre 1 succhi più preziosi della 
grande pittura francese, belga e te¬ 
desca). 

Un'altra importante relazione ha 


Lo sciopero della “Burgo,, - Lo spolverino delVon, D'Aragona - Le AGLI 
di Centallo - Una famosa battuta di Bebel - 1 nemici dei lavoratori 


si redevono sulle ceneri dei bosco, fatto Gino Sevcrlni sul «Problemi 
le impronte delle ruote d'un fur- deH’artlsta moderno», 
pone. Domani venerdì a chiusura del 

.Si olzà un coro di voci piene Convegno. l congressisti si reche- 


d’odio. 

dpi lavoratori — Erano carcerati, questi, car- 

___ cerati presi da una prigione! 

— Afi pareva strano di non rico- 
Ludovico D’Aragona ha cambiato noscere nessuno di quei cadaveri. 


ranno a Corion* per assistere alla 
inaugurazione del Museo e della 
Pinacoteca dell’Accademia Etrusca. 


Un giornalista 


.quidarc Tniman. ed entreremo in e riii.scito a trovare, pero, n n a storia delle battagUe dei la- AmlW maxern "rimasrV'AliV^o ^- averla latta grossa per meritarti L,a «felliniana 

ballo noi, l’Europa. co.si mi con- concordanza per nn avvenimento voratori in quell’epoca, ma solo L OZtOne delle masse , cosi « rimase .li o. elogio... D'Aragona non di- , , glonulist» tuo amico vi 

fi lava iin mio amico saragaftiano, che ha colpito recentemente il porre in rilievo la continuiti del- Dopo l'azione irruente delle mas- Lavoro.» chc pg,. è da un pez- del libro E/inaUCll » racconterà an 

che voleva riconvertirmi alla te- mondo degli studiosi c dei lette- l'azione di queste forze nel campo «e che ebbero le otto ore. e degl. irfo?ze°Sacal1'italiane"peV «>, «Situato agli elogi dei nemici ^nche quest’anno nelle princi- . |/ «■ •* % 

nace superstizione della terza [ati. Ecco di che cosa si tratte. aimenti, non per laziorie confede- osteggiata ^ pali librerie di Roma e nella Sede 1 ||||Ìt& 

forza. Tali e quali i discorsi che I U nosco voleva stabilire un alte rale ma per la spinta della stessa sempre ,ia D’Aragona e socL ma ’ lavoratori che debbono editoriale di via Uffici del Vicario * 

si facevano tra il ’22 e il ’25 dai direzione della cultura ocrìdentale siteanone, dopo i moti del caro- g^a senUte da tutta la massa lavo- soprat- „ 49 jj 26 giugno e il 3 luglio. oratimi rÌAral Im ■teria 

gentilianì aderenti al fascismo: a Parigi, chc avrebbe dovuto re- Y }f occupazione delle fabbriche ratrice e avrebbe capovolto la si- militano nel- luogo la «Settimana del libro ^ 

Siamo primriiqiiidare Fedcr- golarc i rapporti con la cultura ^ Tn ‘ '1 T trazione. Impotenti a frenare Tim- partito di D Aragona e Einaudi ». che presenterà ai let- d un* vittlm» dei «onarcbicl 

Dav"n^ali. Artaro Lindiale. a™si volava fare un r *'-; ', ‘ZlL'"' 

Rorco. vrcahl rotori della «ramlc riconO|KÌo.o„to ainialìa. j,K V To'?»'1fT,vl?o " OIOVAAM CERMANETtO altea., I- 

llalictta iimbertina e ;?ioiittiana. maiiro ni leggi e d tncnie arti a ^ fondamentale dei vari D'Aragona, pgi-^ generale _ che riuscì una 

p perciò bisogna appoggiare in- raddolcir la vita, chiamandovi un i’. •' “ "«^B Baldesi, Colombino. Maglione. Rei- .oiipnHiHa manif*cta 7 ;nnA _ . _ _ 

condizionatamente Mussolini: poi italiano. Fu. invitato Guido De ^ na. Rigola era quello di frena- ^on<.arlo quando era appena iuo 1 CORRIDORI ITAÌJANI AL TOUR DE FRANGE,, 

»i libereremo di Mussolini; c allo- Ruggiero, il quale non credette sA - »* .masse e di opporsi alle inizio. - 

ra verremo fuori noi. verrà fuori opportuno accettare il gravoso —, ' . « __ _ 


verino... non posso mica partire “ vcccnio ocoet. aev| 

cosi!».. E rimala Milano. ?" meritarti 


nacc superstizione della terza rati. hccf> di chc cosa si tratta: 

forza. Tali e quali i discorsi che rUnesco voleva stabilire un alta 

si facevano tra il ’22 e il ’25 dai direzione della cultura occidentale 

gentilianì aderenti al fascismo: a Parigi, chc avrebbe dovuto re- 

dobbiamo prima liquidare Fedcr- golarc i rapporti con la cultura ' 

zoni, Forges Davanzali. Arturo mondiale, e si voleva fare un 

Rocco, questi vecchi rotori della grande ricono.scimento airitalia. p . '' - 

llalictta umbertina e giolittiana. madre di leggi e d'inclite arti a ' > 

p perciò bisogna appoggiare in- raddolcir la vita, chiamandovi un i’. •' 

condizionatamente Mussolini: poi italiano. Fu . invitalo Guido De P ' 

»i libereremo di Afiissolini; c allo- Ruggiero, il quale non credette ^ 

ra verremo fuori noi, verrà fuori opportuno accettare il gravoso 

il nostro maestro e capo ideale, incarico, pur largamente rimu- Jg/v r ' ' ' 

Giovanni Gonfile. E Giovanni ncrato; i soci dell’l-ncsco, conve- ?. ; 

Gentile, che aveva grande inge- nuli di proposito a Roma e a lo- k - 4.' 

gno. ma era hornn unhis libri, ari- ro spese, votarono prima per 

nuiva bambinescamente col capo. Giovanni Maver. un uomo, come 

come un più domestico Giove ter- si diceva in altri tempi, di spec- 

reno, e lasciava piovere bonaria- chiata probità c dottissimo di 

mente ambrosia di furbissimi ac- svariatissime cnnoscenze lingui- K \ 

« orgimenti. Come si siano svolte e stiche. e organizzatore fattivo e |k ; .r'* ' : 

piti siano andate a Rnire le cose, silenzioso. Poi, per le difficoltà »/- 

forse qualche lettore ricorda. Ma frapposte dal Ministero degli \ 

sia detto con sopportazione: tilt- Esteri che non trovava opportuno 

ie le astrologie filnsonche e poli- di inviare a Parigi un uomo ana- ^ 

tirhe sulle terze vie e sulle terze graficamente di origine dalma- ^E*v, 

forze, di cui abbondano i ginr- tira, si passò a votare il nome 

naii e Te riviste e i rongressi dei di un filologo romanzo, esperto e . 

profe.s 50 ri della politica, nascono, signorile conoscitore del mondo , 

prr Ti rami,-dalla filosofia del- dell'alta (iiltiira europea: .\ngclo 

l'.-ittiialismo di Giovanni Gentile. Afonteverde. I.'accordo era una- 

il quale .sì vendica in tal modo nimc, ma. chc c che non è. il mi- 

dei suoi rivoltosi e ingenerosi av- nistro Sforza fece < miis.«are > il 


La « Settimana 
del libro Einaudi y> 

Anche quest’anno nelle princl- 


Un flomalist* tuo malico ri 
racconterà tu 

r Unità 

nei prowimi giorni la iteri* 
d’un* vittini* dei monercbici 
greci. 


1 CORRIDORI ITALIANI AL • TOUR DE FRANGE 


loro azioni con la scusa 



la sentite di andare al Giro?,, 

B talia e solo il eomplesBo della Sur- *“*.*'° Saragat per 

I " tutti e venti hanno risposto si 


tutta l'Italia. Rafforzammo, d'ac- 


gittimi dei crumiri, per conti¬ 
nuare l'opera intrapresa con «auc- 



. cordo con il Sindacato Regionale cesso • tanti anni fa, opera che 
Piemontese (il segretario si chia- ha dato la poesibilità agli indu- 
^ mava Giacobbe) l'azione per con- striali ed agli agrari di battere la 
» \incere i lavoratori della Burgo ai classe lavoratrice italiana prima e 
■5 quali la Ditta forniva i pasti nel- di portare l'Italia alla rovina poi. 
l’interno dello stabilimento, a unir- » «1 « /» » » 

si agli altri operai. Gli operai che CfM lettera delle A.CJL.I. 
u.scix’ano alla sera e che noi avvi- .1 _. . ___ 


Come tono composte le squadre A e B • Serafino il buono • Ronconi 
ha un comjitfo difficile - Gli svizzeri si ritirano • Una squadra mista 


L’U.V.I. ci ha dato i nomi degli 
uomini per il « Tour ». Non ha 


cose. La squadra A é la più forte 1 no fare (Leoni e Bevilacqua), due 


e può far bene. Vestirà la maglia 


tarta 


vorsarì. lenendoli in .soggezione nome di un suo segretario priva- Bfl|H^flB|||B^^^ 

al suo pensiero, anche post-mnr- to. il Gazziigli Marini, un bravis- (Scovai D'Aragona al Cc 

tcm. Non solo: ma come il Gentile cimo giovane chc aveva il torto D’Arag*** • 1* *•* tarta INazionale del P.S.T. e dopo 
spezzò in due parti il mondo del- 

In cultura (Ini e il Croce potevano < ^ 

stare col berretto in capo, davan- ’■ 

rr.7q'A*'’Co"T,J.ìl’"«iSo™ I I» ^Ph «AEEETTISO CULTURALK 

re. finché erano uniti) e indebo- —' — — f - 11 . — - - ■ —- 

lendo e avvilendo tutti, cosi Sa- ^_; __ __ _ 

r.igat ■ ha straziato Tiinità del 
mondo del lavoro e depresso le 
condirioni degli umili. K non si 
p:iò dire nemmeno, e quieta é la 
' nostra onta, che egli abbia alme- ■ _ ■ ■ - ■ 1 . — —— 

no delTingegno! ... ^ Aiutiamo la barca mm ét cmnwonrtt». •areSb» aguaìmmt» ttrml. rsppsrrcchio produce 

Ma la nostra idolatria pplemi- Ahhìtmo avuta pii poh* ecrsiion» (•'■<*-. Ogni atceliatora à« il «wo b«- j BlVCTSO tipo: pef m^zzo di uu 
ca" maggiore in quC.sto periodo è di BegnaUrt all* dnrziane della Rà.I. marnino a aUemere^ba aaìtntiari io ' Inoltre. rsrUndo le frrqucnrc jtl 

«o, sèelba (non se ne («» tconao della pubhUcità radiofoniea. « Biadio » al cinema « ai teatro pv n registro dell» voce e per mec 

per il ministro cecina in n - accenna mmimamenta a re*- aederto in faccia. E fra tatto la $edi altro pedale *1 rego!» nnten.«it* 

abbia a male (.«onclla se uà qiiai- L'mUto Mcondo. di cui d sembra della Pà.I. Bi potrebbe, alla fina del - tame. Regolando, infine, I due 



lare con i dirigenti della Contede- eomStn* di n»PO«o »'• 

razione del Lavoro. CTera lo scio- «Tour» è una corsa massa- 

pero in quasi tutta l'Alta Italia, l^r jare un'idea d^fa^oro^ch? fa Rola lo stesso. Maga- 

Scovai D Aragona al Consiglio s^-oProno i» a r t. t vi citiamo la •’ù P°>’ rampe del Galibicr e 
del P.S.I, e ddp. .. arsii .^itu diviisienT il d.l Tourmalr. i corridori rhr k.o- 

questa organizzazione a Centallo. no detto si sputeranno sangue, ma 
don Francesco Daniele; non fa niente. Questi ragazzi po- 


« vecchio » che — via Coppi — 
è sempre il numero uno del cicli¬ 
smo d’Italia. 

A dar man forte a Banali cl sa- 


uomini resistenti (Rossello e Cot- 
tur), quattro gregari che conosco¬ 
no lo spirito di sacrificio (De San¬ 
ti, Feruglio, Pasquini e rarrivgto 
dell’ultima ora Biagioli). Poi c’è 
Corrieri chc, secondo me, non ha 
sufficienti doti di fondo. Ma è 


ri, poi, sulle rampe del Galibicr e Corrieri, Cottur, Feruglio, De San 
del Tourmalet i corridori che han- ti. Bevilacqua, Pasquini e Biagio 


ranno Leoni, Vincenzo Rossello, uno specialista di traguardi a pre- 
Corrìcri, Cottur, Feruglio, De San- mio: può fare un po’ di soldi per 


; A. C. L» I. 

Sezione di Centallo 
I N. 3712 J2-6-1R4S 

! CENTALLO. 9-6-1948 


,^,HHai»»»w »■• „wm di eanaonetta. aar^ha agmalmenta fitrmi. rapparrcchio produce voci di , . j. -, 

atri* polcmi- jlItMamp aouio pii volta occaiiona forte. Ogni OBcoUaiora à* il sao ba- diverso tipo; per mezzo di nn pedale. f lavoratori dt qtirsto circolo 
sto ppriodo è di BegnaUre alla direnone della RA.f. marnino a alternerebbe volentieri lo ' Inoltre, vanando le frequenze jil modiflca A.C.L.Ì. sono stati incitati ad ade- 

t* /non «P ne (<» «concio della pubhUdii radiofomca. « stadio » al cinema « al teatro par U registro dell» voce e per mezzo di un Tire olla Camera del Lavoro, — % 

M 1.» che non accenna minimamente a ce*- aederlo in faccia. E fra latte la sedi altro pedale *1 rceo!» rtnten.«it* del vo- adesione facilitata in quanto il SO- 

a se tia qiiai- t'aliro sconcio, di cui ci sembra della RÀ.I. si potrebbe, atta fina del , hnne. Rezolando. infine, i due rruppi oradetto circolo si imD**enava di 

nnamnl. chc superflun ritornare a parlare, è quello mese, raggiungere a* introito certa- dt aeneraiort. coUe*atl ad una ta.«tler». i mPiìn abbienti Ucri- 

ba Del Car- più * concreto» del canone dT abbona- meni, non trascurabile. ^ 11 «suono articolato», per 1 meno 

nlliisione al Entrambi gli sconci, naturai- Ciò che andiamo proponendo non ^"a e propria . macchina Infer- ««nC « menjre «f- 

, *•'**'' mente, esistono e continueranno ad esi- .sarebbe il toccasana, è evidente. Sa- ». ia«omraa. abbienti solamente 1 tscrizmne. 

lOl qUflIC noi fin quando Im direziona dtlCentt TMÒbf, nè ftià, nè meno, mn tnt>dM co- Wf* « _i4bbJfltno ncCcuTo quoichc ad^- 

mnlc perche conitnuerà a sotf«n«r« eòe lenza di ma ofi altro par aiutar* (a barca e mic % smngmassa mamma v rione, senza rCrsamCnto di quote. 


- Aliti Camera del Lavoro di Cuneo, che biglietto da mille. 

In merito a guanto richiesto da Vediamo le squadre. La « rinun 
questa Camera in data 8 ujs. Prot. eia > di Coppi ha semplificato It 
N. 3712 precisiamo che nessun la- 

voratore di Centallo ha versato al- ~ ' '' 

le A.CX,J. quote di - iscrizione o S Jj ■ " - ' ' \ 

mensili da versarsi alla C. G. I.L. T Zk. il ^ 


no detto si sputeranno sangue, ma ni. II buon Serafino (è una pasta 
non fa niente. Questi ragazzi po- di ragazzo; ne fanno quello che 
iranno dire: Sono italo al -Tour». vogliono e lui dice sempre si...) ha 
E magari troveranno un padrone sostituito Camcllini che non ha ae¬ 
di piste dal cuore buono che potrà cenato di far parte della squa- 
anche commuoversi e mollare qual- dra S. 

che biglietto da mille. La squadra di Bartali ha buone 

Vediamo le squadre. La « rinun- possibilità. Un capitano coi fiocchi 
eia > di Coppi ha semplificato le (Bartali), due velocisti che ci san¬ 


ti, Bevilacqua, Pasquini e Biagio- te squadra. 

ni. II buon Serafino (è una pasta La squadri B non dà troppa fi¬ 


di ragazzo; ne fanno quello che ducia. L’« Equipe » avrebbe voluto 
vogliono e lui dice sempre si...) ha Coppi come capitano; si dovrà, in- 


^ s 

11 


, .1 ^11 amuuemì cHc oofi McccnoM mtmmMntcntM « w-I 

abbia a male t*Oncna ila .Qual- f^rc, Unltro sconcio, di cui d sembro 
che tempo lo trascuriamo]* chc superfluo ritornurs a par/are* è qutllo 
noi chiaraiaino .Scelba Del Car- /nò * concreto» del canone drabbona- 
**-» «.M» «llficinnA al mento. Entrombi gli sconci, noturnì* 

retto, non per *! , continueranno ad esi. 

carretto siciliano, del quale noi ,/««* fin quando la direzione deir ente 

non diremo mai mule perche conltnu«rà a sostenere che senza di 




menta non trascurahiìe. 

Ciò che andiamo proponendo non 
. aarebhe il toccasana, è evidente. Sa- 


rA?v.i( 


carrettiere da lui adottato in quel 
suo indovinato e ispirato di- 


ino, biglietti d"invila per il pubblico. 


scorso sui «quattro cialtroni» (c •* perchi noi non apparteniamo a nes- 
J- ano in .nnÀn.wnn\ SU» CirCOlo di AZtOn* Cattolica - *<»» 

di questi cotei son io medesmo), ^ arrivato mai meni*. Ma, romnnea«.| agli occhi 
ma Scelba uel Carretto per un questo non c'entra: dicez>amo di €■•*{» _ 

ravvicinamento ideale e nobìlìa- eti biglietti d’invito, che, »• /mr rfì-jl* ••** mm 


Ci consta, perché qui da noi — far- , pubblico, il guàio eomtinuo o eonsi- 
se perchè noi non oppmrtenimmo m nes- derore la famiglio dell* radio aempre 
tun circolo di Aziona Cotiolieo — no* coma una avtcia di costa immcceasibil* 
è arrivato mai niente. Ma, comunque, agli occhi aei profani, (p. b.). 


re al ministro borbonico France¬ 
sco Saverio marchese Del Car- 


tlribuili in numero limitalo, raggiun¬ 
gono sempre una certa entità. 


gli attori; a eodèiefaro la curiosità del Pmnizionc delle lun^ezie d'onda corte al nostro € vostro invito, 
pubblico, il gmolo continuo o consi- * medie fra circa 3*0 stazioni. Questo tanto per la verità. - Di- 

derore la famiglio dello radio eempe Scwla per ioleomano . - • «tinti saluti rA.<isistente Don Da- 

wm* ana t* facoltà di medicina' deirunlvenlt» niele Franciesco. 

agli occhi aei profani, ip. ».). Nonhwmtern OJS,) ha Istituita tn Quindi Fazione delle A.C.LI. 

I **r* wmemiem ’f* «pertmeouie un earso dt chtrurti» della d.c. f dei D'Aragona è ancora 

In Radia svedese eontrallw* n thn- volt* a scindere te classe lavora- 




brìi di Toct 


iTeaa« cononiivrv u biih'» fMgAAA rfint»iBWbn> «.«a... 

m SMI neamente ^T^rie fari di un atto^pe- ‘ftee e cercar* di immetter*^ pa- 










SCO oaverio marcnese l/CI Lar-j Ch* coso na dirabbe la RA.l. sa le « Lmevatton ». to «oav* Mccbtaa che f,,orlo nel suo Insieme «ttraverso ^ gando di tasca propria, propri ele- 

retto, nato a Barletta nel I.;. e proponessimo di aprire ì wai •tidifo- produc* alto perfetloM to voce nniw. mode schermo e aei suoi particeisri. menti «fidati» e sotto la loro in- Onesta fato è 4*1 Gir* 41 Francis 4ell* srorts ano*, e ripr*4«e* 

... ’ ti Pubblico altrettanto limitato. P «Ltatvstm n» risana crnuporto «i M attraverso altri piecoti achrrmi aiiuopo fluenza. nelle organizzarloni dei 1* teg» 41 R*nc*ni Mila tersa toppa, la «■* H remagnel* ctoBqvfste 

■nato onmmmwaemW mmgnmmmognmm al asi ■Zltoa v* e- ^ _ _ *■ * *• * ■ • o ^ _ .m m 


V. ,^« 0 » ^ 


morto a Napoli il 25 novembre ri od w 
1861. Il quale ebbe Tincarieo «an- "^L'onri”'*^ 
che lui » di organizzare la gev- esrierè 
dvacria t d riuscì mafoifica* oonearto 


"^L’Sitilìhvm ver uno svotiocolo di u^^^ìS Stia'SJSSteM m“vtì«iL eli dwietL t.Mntfiatirt 'è «uta presà’tnjlavoTatòri perchè ìa Confida • la la maglia gialla, che nen rineel pél** mantenere alno affa fine 4cl 
oar/ffè e pur un'dptra Uriem, pwr «n %]tTi % ceiMttBBtt. Ctav IB BccMViBe di ua h>cai« eonfrvuo A chL Iconflndustria poadano dire indi- TB«r, date la farmidabila coalitiana franem^ Sapraniio • 

toneario sìVeato* o por ma program- -T-'ni'ni 41 guattì* thnlrt NMrt nvgto» iatuzbatt Fasanlto alla clune operaia. BmcmI fraategglar* gnaaCau* I campioni fraacmi • belgir 












vece, accontentare di Ronconi che 
ha già una certa praticacela della 
corta. 

A Ronconi — piuttosto giù al 
« Giro », ma forse in forma per Ìl 
« “Tour » — seno stati affiancati 
dei ragazzi cui non difetta Tentu- 
siasmo, ma sui quali nen ti può 
fare grande affidamento, (^esti 
ragazzi^ sì chiamano Lambertini, 
C^oppinì, Drei, Vittorio Magni, 
Sforacchi e Seghezzi e hanno biso¬ 
gno di mangiare ancora dei chilo¬ 
metri. Forse i due che resisteran¬ 
no di più tono Fazio e Salimbent. 

Il ruolo di velocista è di Conte. 
Ma faccia attenzione Conte a non 
perdere troppo tempo tulle salite. 

Intanto, viene ufficialmente co¬ 
municato che te Svizzera ha ri¬ 
nunciato al «Tour». Ecco le pre¬ 
cise parole che il presidente del¬ 
l’Unione Velocipedistica Svizzera 
S-.ampfli ha comunicato agli orga- 
fiizzAiori: « l corridori svìzzeri 
preferiscono le piccole corse regio* 
nait dotate di franchi svizzeri al 
gran « Tour de France » dotato di 
pìccoli franchi francesi *. 

Evviva la faccia della sincerità! 

In conseguenza di questa rimin- 
eia, verrà fermata un'altra squa¬ 
dra con corridori stranieri rctidm* 
ti in Francia. 

ATTtUOI CAMOBIAMO 
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NOTilZIE 


L'ACCORDO BILATERALE FRA ITALIA E S. U. 




Sforza 


stato costretto 


a rin viare la firma dell ’ERP 

Subito dopo la denuncia dell'opposizione Palaz¬ 
zo Chigi telegrafa a Tarchiani revocando l'ordine 

dcp/i citcrf ho ferì inat.i yo:<nti con Washington. Anche se si a dopo la data del tie luglio pros- 

trotto di trottati b,laterali, i governi ^\mo 

tiitercjsnt. n.irPhh^rn U" antoievole esDonente del Go- 




« , ' 

Il discorso di Scoccimarro 


(Continuazione dalla i.a pagina) £oT 7 e in£lazionif|tiche che premeva- Ktazioni degli ESpli localii It spese 
na. acciai) e sono introdotte altre no sulfon Einaudi per fargl, muta- per il Mezzogiorno... 

merci di cui non abbiamo affatto re politica ma, il modo come la „ P^LLA’ - Lo ho «vverlito: sono 

Séni" onSnz "Tmé'n "S’^nro" ?! é Sa.o d=o° ì ™ nllS'lml "'sCOCmiAimoll”"?! eh. vUdl 

Jeée ceri aiuti “pió Se ihoM ,r‘"SltoeL‘’te„èr Si'ol' dl'niSuS ‘ * 

. .i: ....c. c.. impcoduttivi bisogna tener prescn- a» mono. 

celti casi coii\en«a rinutare. Se ^ pArte della popolano- FELLA: — Speriamo non di 

faccettare questo regalo tmporta KiVal limite di soppor- molto. 

una contra/ionc della^ produzione, jj, 7 ,Q„p Aumentiarc i consumi prò- SCOCCIMARRO: — Non poss!a||l^ 
una svalutazione dei capitali inve- aumentare fesportazione: mo basarci sulle speranze. Quan^^ 

stiti. un aumento nella disoc- ^ ,1 piobloma E qui si pone to alle entrate abbiamo poco più di 

cupazione, la perdita di determi- jg questione dei nostri scambi 700 miliardi, il che vuol dire il H % 


la convengo,il nnìòmnc^ interessati olirebbero potuto mettersi aiitotevole esoonente del Go¬ 
to conien.ume o taieraip ii,i,o-ame- _ .. verno francese ha dichiarato stama- 

ricono sull’ERP E’ un primo successo accordo su uno stesso piano di di- infatti che « è molto probabi.e . 


dilla nostro campagna 
Coiìtcmporaneamcnle alta nostra 
pubb(fcai(onc, sono usciti n noma il 
Popolo de col titolo: t Imminente 
firma degli accordi E II P » c il Quoti- 
diano, giornate di Astone Cattolica, 
col titolo- «E* imminente a lloma la 
firma degli accordi bilaterali» Nel 
pomeriggio L’Oi-sci vatoie Romano ha 
Insistito: « La prossima entrata in vi¬ 
gore degli accordi per il piano Mnr- 


fesa ». 


GM ACCORDI BI1..4TER \1.I 


ueyii Hcforut c. u f » c II Cjuotl- , le* 

Il teriiinie per la hriiia 

tato* «E* ìmm^nentp a Uomo la * 

degli accordi bilaterali» Nel Siipol'llie lìl'OI'Oiriifoì^ 
riggio LOiscivatoie Romano ha aaiClilJt |ilUIU^(tltl. 


che la scadenza del tre luglio debba 
esseie pioiogata per le dlfTlcoltà di 
rapijiungere un'intesa sulle clauilsole 
nnr.dette. 

Pefroli<M*a iiorvef*e.se 
ìli fiaiiiiiie iieirAllantìco! 


I 

La prìoposta di sospendere 
l’imposta proporzionale 


nati mercati .stranieri, se cioè il paesi chq hanno bisogno del reddito nazionale mentre fanno 

danno e piu forte del beneficio, e nostri prodotti. coi paesi «^:orso questo rapporto era del 20 

evidente che coin iene rifiutare il delf Oriente per le entrate ordinarie e del .i '"<> 

regalo Esaminando Ih situazirne finan- per le straordinarie. Come mal og- 

Poi vi è il problema del fondo- /iaria Scoccimarlro fa o.^servaie che gì abbiamo una pressione fiscale 
lire. Si è parlato di -100 miliardi è molto .sraKe e che occorrono più arretrata di allora^ Il fatto è 
che .sono stati negli ultimi tempi misure di ecceziione per .salvarla che vi so^o delle classi che hanno 

ridotti a 300. c dai quali dovrete r, ‘ Hinnuinre le <snésp e aiimen- ^peato 'il punto di resistenza rt- 

togherc ancoro poi molte .altvc ra- scale per il pagamento dei tribmt 

gioni. Se poi fosse accctiala la pio- , , "i •— . , C '’C ue .sono altre che sono mollo 

posta dei cinque M>.ms<n delle Fi- problema finanziario italiano si gj disotto. 

nanze di Bruxelles, se no andrebbe risolve oggi solo sul piano econo- jo penso che sarebbe saggia po- 
anche un altro conlmaio di m'''erdi mico con una ^lolitica produttivi- litica in questo momento per le po- 
E nonostante tutto questo, nono- stica tale che faccia salire rapida silice conseguenze che questo 

stante che Francia e Inghiltcìra mente il reddito! nazionale In ma- avrebbe sul terreno economico al- 

Il PARIGI. 24 ~ La crescente opposi- NEW YORK ‘>4 — Il servizio dii ancora stiano discutendo di fronte iena di spe.se il Ministro del Te- i^hPare la pressione fiscale su al- 

rirof zione di dlveisc potenze dell Euiopa m,..,rciia costierèa ha annunciato che i vK« a certe condizioni troppo dine con- .<M>ro Fella, ha annunciate che vi categone di piccoli e medi 

te»' l'« United PressV ha fc’n Vesso prose^m“ime^?caim‘'d"‘'tiatra“to°hi!atc' petroliera norvege.se Ferrts è' Il senatore Glenn Taylor, che hà parlato per 17 ore al Senato contro tro le quali è in.corta l’opinione ^ono 1087 milia'rdi di luscite. Ma pronitàVormVe *dr*sMninXreV 
annunciato alla sua volta che « l’ffa- falc pci il prósiamma K R P poti a '-n fiamme a seicento quaranta mi- la legge per la coscrizione obbligatoria, si rinfresca dopo resfentiante pubblica di quei pae.si. il no.stro jg, ,,a messo in que- Scarnenti delia proporzionale è 

'tó“t/bqaterc “ *' ^^ardare la firma de. trottati stessi glia a nord o^Csle d. B.est. -1 intervento , . fi‘“V?nVenzSne ‘ * 5. nvedt^^ l’mteraVeJge 

Che cOsa e atmciuito icrf a Roma? ... __ — americana per il piano «Marshall » ' ^ ^ ^ 

DUE MILIONI E MEZZO DI DISOCCUPATI sforza” Non è vero. Ho tele- LS. C^l SOSjpdldClT^ 

La cronaca delle trattative per -— grafato stamane di attendere». ^ 

l'accordo bilaterale é davvero elo- « • w Concludendo sul piano Marshall I ^ ^ «eev* ^ M 1 A 

wmmmm Le proposte de a Contederazioiie de Lavoro «ssiss's 

cetiabHe a Parigi c a Londra per la I V* W celiare gh aiuti da qualunque par- proprio la legge \ Scoccimarro che sib.le cavir di t^ca un 

crudezza delle a/Tern,azioni penerai. ■ ^ • tc ^-nngano. combattere però quegl, ^y.^-olete att^imaVa! comprend^dol r^tl- 

SS Sii per a battaoha contro a disoccupazione 

stato II contro-progetto é stato re- r ^ ^ ^ M-B Mr M V L’oratore affronta ora l’uUimo campagna elettorale e vi ringrazio SCOCCIMARRO: — On. Aldisia, 

spinto decisamente dall’amministra- . punto del suo discorso: la situazio- di darmi questa occasione per dir- non volevo parlare di certe cose, 

ztone americana. L'II giugno sono —— — — —~ economica e finanziaria del Fae- lo. Ho combattuto con due discorsi ma dal momento che Ici lo vuole 

40 ore lavorative, aumento delle pensioni, lavori pubblici, sviluppo delle esportazioni «i? d? «gi, 5 é"«»uù'“ MiniS 

tutela degli emigranti - Vn memoriale sarà immediatamente presentato al Governo p:ù'élgn,,,';;r°m SSend" 

Tarch^ni Vi^éuiveJe”moItrato‘^atuJò --- l’aumento di 500 000 gare subito l'imposta progre.ssiva alla Consulta. Allora i democristia- 

nclla nropanaiida c nelVattività a fa- - • -j i. «*«•«■ » > t t v it - • « j disoccupati dal dicembre scorso, sistema dogli anticipi. Tutte ni. d’accordo con ì liberali ci hanno 

r*or“ del punio d? vista degl, Stati Segreteria della C.G I.L. ha misure per una progressiva ridu- vita, per tutti 1 lavoratori; Imple- che 11 massimo impulso venga da- mentre un terzo delle scorte che si Queste proposte sono'state respm- fatto perdete sei mesi di tempo. 

Uniti II 19 ,i Dipartimento di Stato ripreso in esame ieri sera il grave zione del numero dei senza lavoro; gati, operai, insegnanti, eee.; per to ai corsi di addestramento e di trovano nei magazzini sono prò- *e dal gruppo domoòristiano alla VANONI: _ Non è vero La Con¬ 
ila proposto un iiuoi)-i progetto su- problema della disoccupazione. La 1) Siano ripristinate per legge le consentire lo sfollamento dei pen- qualificazione professionale, prò- Pyjtj L(. Bor=e dicono mol- Costituente Come potete attribuir- sulta ha terminato il lavoro in due 

bfto respinto da Parigi Quindi altri mozione risolutiva è stata appro- 40 ore settimanali per tutti i lavo- sionabili e la loro aoatitozìone con lungandone e fissandone la durata chiaramente che” non c’è ripre- mi una logge che ho- combattuto? mesi. 

negoziati ed it terzo progetto amen- yata aH’unanimità e sarà trasmessa ratori al fine di distribuire più lavoratori disoccupati. in relazione alle necessità di un’cf- „ il rialzo che ci è avuto dal Sarei stato inoltre molto lieto sé SCOOCIMARRO- — Già ma poi 

tcre%X''TlZha'7vrcbh^^^ Qua»»® Prima al Governo. equamente ÌI lavoro esistente, ar- fi) Istituzione della f. e 5. classe fettiva preparazione tecnico prò- ‘,5 ^.^rzo fino al giérno delle eie- 1°" P®”® avesse dotto qualcosa ci sono \olut. alti’i due o tre mesi 

cilmentc di/end^e t propri interessi Constatato che mentre milioni restare la corsa ai licenziamenti e nelle numerose località in cui l’m- fesslonale e garantendo agli albe- ^foni è stato provocato artificial- profitti di regime Per questi per farla mettere all’ordine del 
in questa lunga serie eli trattative di disoccupati vivono nella più creare le condizioni adatte a un segnamento elementare si arresta vi un trattamento economico suf- n,ent* per creare fiducia verso la riscossi in Italia 700 milio- giorno del Consiglio dei Rlinistri e 

e di progetti. Ma per /ar questo estrema indigenza ed il loro nu- graduale riassorbimento dei disoc- alla 3. classe, con ’ la conseguente fidente. politica economica del Governo "‘L P®r i profitti di guerra 3 miliar- poi ancor dei mesi per farla regi- 

avrebbe dovuto avere un alito go- mero tende continuamente ad au- cupatl. co.struzione di edifici scolastici per 12 ) La C.G.IL. infine, pur so- tanto vero che due giorni dopo le ^ mezzo, per 1 profitti di specu- strare alla Corte dei Conti e quan- 

vento. mentare, i datori di lavoro hanno 2) Abolizione delle ore slraordi- combattere l’analfabetismo e assor- lenendo una politica di lavoro e eiezioni il 20 anrllc «i è avuto un P»' miliardo . do si è andati per chiudere la 

dìmostrato la maggiore in- narie salvo casi eccezionali da con- bile insegnanti disoccupati. di massima occupazione della ma- collasro nei titoli dal governo di.ssi. stalla. 1 buoi erano fuggiti. Ed ora. 

mói diT^mtcro tuVto / (lanno cfi'c la 3 «n' 5 ifc'ilità di fronte ad una cosi rordarsi con le organizzazioni .sin- 6 ) Garantire nelle nuove assun- no d’opera, in contrapposizione al- gi 'dice che bisocna orodurrc di ^ Gaspcri: .. Nop vorrei che on. Fella, mi permetta un’altra 

pXica di al Di- ?rave piaga sociale mentre il go- dacali competenti zioni l’assoluta precedenza ai di- (a onerosa e sterile politica dei pm e consumare T meno ma osservazione sulla poUtica del 

partiincnto di Stato ha causato al- verno ha preso scarse, insufficien- 3) Ripristino delle disposizioni dì eoccupati capi famiglia od ai gio- sussidi, chiede l’estensione e il prò- problema essenziale è auéllo do. «Ù-imÌd credito. Nel 1936 si è impiegato 

l'Italia c all’Europa. Alla cosa evi- ti e transitorie iniziative, volte più legge relative alla estensione del- vani lavoratori, appartenenti a nu- lungamente a tutti i disoccupati rnrtsiimi^nrndnttiv, il nmhiema nnò depositi per crediti ad 

dciitcnieiite alludeva mercoledì il al tamponamento di gravi situa- la cassa integrazione dalle 24 alte elei familiari in cui nes.suno risul- (compresi i lavoratori dell’agricol- a oi„«iir> delift nirénie^^p mpHio m- • o venuta la crisi, e poi attività produttive. Ne! 1947 sol- 

quotidiano parigina Le Monde quan- «oni immediate, che alla raziona- 48 ore settimanali, con la corre- ti occupato o\'\'ero il numero degli tura e le altre categorie finora dustrie la cui vita è stata resa dif- => *'-• '‘”3 massa di de- 

M "iwXT del pIaZ Marlin /d organica risoluzione della «Ponsione dei 2/3 della retribuz.o- occupati sia assolutamente made- escluse) del sussidio di disoccupa- ficilissima dalla polihca creditizia orofitt. d. regime Infatti TqSeuò 

abbiano fatto un fronte comune per Questione, la C.G I.L. ha deciso di ne globale. . . . complesso familiare. tione, elevandolo ad un livello che dcU’on Einaudi Bisogna potenziare che è avvenuto Ma io la persegui- che bisognerebbe potcn- 

resistere alle esigenze americane e chiedere alle organizzazjom indù- 4) Aumento delle pensioni, “d®' 7) ^ piano di la- p^rantisca possibihtà sia pur mi- ed elevare i consumi produttivi. Noi terò. on. Fella, con interrogazioni al massimo la politica pro¬ 
che perseguano separatamente i ue- striali ed al Governo le seguenti guato alle attuali esigenze della vori pubblici utili che crei larghe «tJipe, di vita, non intendiamo appoggiare quelle c inlerpfellanze io le chiederò per- . 

^_possibilità di assorbimento per I FELLA: — Se le banche dessero 


idi. chiede l’estensione € il prò- Jrobfema'^SnVial? r'^JJéllS'^dèl hzza”r7 5pRJ?he "cos^ 17*75 d?'d ^ mipicgato 


IL DIBATTITO SULLE ARMI SI E' CONCLUSO A MONTECITORIO 

La legge eccezionale di poiizia 
prorogala di un anno dalla D. G. 


disoccupati deU’industria; 

a) inten.sìflcando la ricostruzio¬ 
ne delle aziende danneggiate dalla 
guerra: 

b) attuaz.ione dì un piano co¬ 
raggioso di ricostruzione di case 
popolari, .sia mediante l’intervento 
dello Stato e degli istituti per le 
ca.se popolari che stimolando l’ini¬ 
ziativa dei proprietari prrìvati: 

8 ) La C.G.I. 1 I. mentre condanna 
ogni politica economica di carat¬ 
tere autarchico, sostiene la neces¬ 
sità di disciplinare le importazio¬ 
ni al fine di garantire la massima 
occupazione interna. 

9) Sempre allo scopo di iocre- 
mentare la produzione nazionale * 


IL GOVERNO DO VRÀ’ RISPONDERE AL LE DUE CAMERE 

Interpellanza sul disastre dell’ARMIR 

del deputato socialista Giusto Tolloy 

E’ stata chiesta la pubblicazione dei dorumenti dello Stato Maggiore 


La maggioranza governativa autorizza Sceiba ad ordinare j 9) Sempre allo scopo di incre-j —■■■ ■ 

aiifrhrÌTTaTÌrkTio HaII'A mentare la produzione nazionale e jj deputato socialista Tolloy ha dei famigliari dei caduti e dei di- alla Camera il governo do\n 

perquisizioni aomicillari senza autorizzazione aeil a. di creare le condizioni per U presentato mercoledì una ìnterpel-i spersi in Russia. qualche modo rLapondero a a 

- «ima occupazione «jeeorre avllnp- aUa Camera che si rivolge Una vittima di questa indegna domanda Q 

Democristli,„l. «.-.rasattlanl. fasci- Si trattava comunque, per la Carne- do co',» colwva la Rc«a ta alt- ?"L™Tori1Sd”ri.'.°.li dd MiuìsSo“delta “Dite?a"’L mte™c|! Soi'éXSh' Sé"* tlrm.lì' - 

m i'lùr ''"r''°ru?'’órdl‘ui'''uu„”alì; l'Tla“'l.ù'slI"H à?b?l?l'Mé- ""l’vCTiacsl poco dopo veniva .r- airiroll- la'nra^tl? quale il sóicrno dmvà léce disperso Iti HiLia Costui ha La PCSCa SOSDCSa 

tecitorio la proroga di un anno bile (vista la sene di arbitri P^r restato dai carabinieri di Cnonaro. RF Fur riconoscendo che I emi- a/./.^itarp npì r«rr««imi giorni la di- nrpcontatn infatti alia Prpsidpnm • • 

legge eccezionale di polizia per il petrati m questi ultimi tempi dai- g stento riuscivano a s 
controllo delle armi La legge è sta- la polizia) ogni tentativo di viola- all’ira delia follo che voleva I 


FELLA: — Se le banche dessero 
di iptù! 

^OCCIMARRO: — Froprio qui 
la volevo. Le banche non impiega¬ 
no il loro deposito fino al limite 
che potrebbero perchè c'è la de- 
oressione economica e perchè non 
fanno fido a delle imprese che 
nella situazione attuale non dan¬ 
no garanzia. Credo che se vo¬ 
gliamo dare un incremento più for¬ 
te alla produzione bisogna rivede¬ 
re la l^ge che blocca il 40 % del 
credito. 

A questo punto il compagno Scoc¬ 
cimarro pone la questione: l’on. 
Fella ha detto che ci sono 1.700 mi¬ 
liardi di debito fluttuante e 700 di 


* ^^ 5 >duì passìvi, ed ha preso l’impe- 

mentare la produzioae nazionale e jj deputato socialista Tolloy ha dei famigliari dei caduti e dei di- alla Camera il governo do\Tà In gno che lo Stato pagherà immedia- 

-t presentalo mercoledì una interpel- spersi in Ru.ssia. qualche modo rispondere a questa tamente qualunque richiesta. Ma se 

«Ima occupazione, scorre o-nlnp- ja^^a alla Camera che si rivolge Una vittima di questa indegna domanda. domani per una qualsiasi ragione 

pare le Mportazioni in tnui 1 raui Presidente del Coniiglio e a) speculazione è il senatore democn- ’_ _ ci si trovasse dì fronte a una forte 

consultori tradmo^li dei Alinistro della Difesa. L’interpel- stiano Tartufoli, padre di un mih- richi c.s^a , si riuscirebbe a evitare 

*’*^?n.***v, ®“ agncoil. lanza sulla quale il governo dovrà tare disperso in Russia. Costui ha fa nPSPfl RnsnPQfl uns^Hdata inflazionistica travol- 

10) Pur riconoscendo che * accettare nei prossimi giorni la di- presentato infatti alla Presidenza * ^ gente? 

grazione, con le possibilità attuali geussione chiede perchè «on si rcn- del Senato una mozione .sulla sor- - narlìrP da domenica C’è poi il problema della riforma 
non può costituire un effettivo sol- dono pubbliche al più presto le te dei prigionieri italiani in Russia. l* agraria e della riforma industriale. 

Mevo al problema della disoccupa- condizioni — che .sono nel loro com- La mozione invita il governo ad ^ misure da nrendere al riguardo 

rione, la C.G.I.L. chiede al Gover- plesso note allo Stato Maggiore _ adottare le opportune misure per- ^amt! deUa p“J^a"irrciulio*‘a{*rt "O" devono eLere. come afferma 
no I adozione dj una politica mi- nelle quali i reparti italiani in Ru»^- chè attraverso un'azione diplomati- 4nte aumenro^ri prezzo del gaso^ l’on. De Gaspcri. conseguenza d: 
etatona di Piu ampio re^iro. cm jìa furono costretti a combattere e ca diretta o indiretta sia possibile Uo. è lnt<?rvcnuta presso U governo una risanata situazione economica 
garantisca la tutela dei lavoratori dovettero subire 1 umibazione di conoscere le località dove sono mor- per chiedere Tabrogazlone dcll'au* e finanziaria^ ma il presupposto per 
Italiani alTestero. senza pregiudi^ una tremenda disfatta allo scopo di ti i soldati italiani men«t> stesso. Questo creerebbe nel- realizzarla 

care le po.«sibilità produttive della impedire che si conUnui a svolgere j sentimenti del .senatore Tartu- '’lnduMria una grave siuiazlone che j, contrasto drammatico che cè 
nostra industria. una grossolana mistificaziene c spe- foj, ji quale si rifiuta di prendere tndderebbe profondamente sul «alari, ^ fra le esigenze di vita 

11) La CGI.L ritiene necessario culazione a .sfondo politico a danno atto delle precise dichiarszioni de!- ^endo li governo rimasto sordo al- j, e.icrtTin 


più presto 


prigionieri italiani in Rusòia. 


gioranza. prima di ratificare e prò- scussione e la votazione sulla legge j 
rogare la legge, ha voluto finire in che .stabilisce la formula e le norme j 
'oellezza respìngendo-un emenda- per la promulgazione e pubbi'ra- 
mento aggiuntivo proposto da! rione delle leggi e dei decreti. { 
Fronte. L emendamento pre.scnve- 


Va esplicitamente l'obbligo di una 

autorizzazione dellautorità giudi- Una .SpiffOlatriCC ’ si è riunito II Coniiwco Direttivo - i . . dr 'ééénéndcré' ré^réuio fondamentali e gli inte- 

ziaria ner le nerouisizioni ’ della Federazione statali per esami- ?* che soltanto t-o militari jdla pesca a partir* dalle ore 0 di ressi di ristretti gruppi privilegia- 

inaggiorfnza hé finto'di igno- llCCÌ.Sa cla lina gliarilìa ’ Ù pr®*®»*® UNA VENDETTA DELU ÌROVN ? ita-ani SI trovano ancora in terri- ^o„,pn,ca , ti che vi si oppongono. Voi avete 

«ro ,-ho I- leoao di P S ® MlpendI della categoria II progetto f tono sovietico, sono comprensibib. _ vinto la battaglia del 18 aprile 

tuttora in vigore autorizza le per- _ ! *PPrc>v*to anche da tmte le Federa- ^ Non riusciamo invece a capire a v-k • J ®on l’appoggio di questi gruppi 

»e ha ricordato“que“to p«ruS,l*re. U” WIOOwBrB llllllllwliyillKW nioziont e i»rchò ess, non s, di Illl rcpilbbllchinO Nilla vo,tra polilica Inlema qè 

Sceiba ha saputo rispondere .soltan- m 3l è sia.fTc^isa da^ 3| ! P‘“ aPP®oro®«*lto e per l-approvaz!one. del JL - 'una minaccia per le libertà popo¬ 
lo che la legge di F. S. -sarà - ri- rivoltella sparato d«Ila guardia giu-, - j|| il? ‘ i' o-Jif’ MILANO. 24 — Condannato a mor- har»- 

veduta e adeguata alla Costituzione, rata Vittorio Veronesi di anni 42. La j TfC aerCI ìn fiamme ■■wBBO IQUUIIU HI WHIIHZIH dellacollaborazionismo e per ucci- Nella vostra politica estera c'è 

- -- ■ guardia aveva invitato ad allonta-' , f sione di partigiani nel maggio dello la minaccia per la pace e l’indi- 

.. R. ■ narsl un groppo di donne «*e vo;e- tic»! Hi Opimi! ' ' ' . qu^do i partiti e la s.ampa a®!*® scorso anno dalla Corte d’Asslsc «H oendenza 

Il progetto di legge vano spiccare m un campo, pc^è; - ch^SSmé atpe«l^LsS«i?l!Jr &*yl,■Sa*^i^acc^t^^^ Ae‘eg’Ì%^’ "i'ieSS” TTuestt Sant^ L^ntambVogio!‘‘R Nella vostra politica econoraico- 

per la maternità mo t7co^f drVrJlo ^atl^nde- ^CTROIT. 24 - aerei detta coperto nel pomerIgS dì oggi. «^tringag^Uto ieri maiuL da uno *®ro strana reticenza noi. a nome | tro.^M tuttora ^ndente presso la, finanziana c’è la minareta delU 

V- Tirt HI -c.cer« tracnnrfati a* a fa». '®*‘'*®* americana In \oio di allena- xello specchio d'acqua dietro il Ma- «tranlero- Da que momcoio nes«>u- dei reduci dalia Russia e dell opi-i^®*'te dj Cassazione, è nuovamente i crisi e del l'inflazione, della ro\nna 
n #..,, 4 . nrn, rcnnortr, no- .^1 I t I — 4 . I- V* mento sono celio comunale è stato trovato ai • n« notizia si è avuta più di ul tan- nione pubblica italiana, continuere-.®®^paf'o In giudizio alla Cortedella miseria per il popolo 

Da ^ P Haiin InsLsttndo le donn . I. Vero-, un terzo aereo, proba ilrnente un a^ deriva un motoscafo del servizio pob- to rite 1 fami lari non avendolo vi- mo a martellarli con la domanda-'d‘As«ise per alcune rapine cITettuate i p, miMtn eh* noi rnmhaitis 

tizie d*^ll interesse suscitato dalia soarava un co no di rivoltsl a parecchio civile Tutti e tre gli aerei ki 4 ~ . a*- ..... . «, ■_ ____ .*. - «.n, «o - , . ' . L P®T questo Che noi comoattia- 

f ^ mSu..‘Urti >a poimca e il programma del 

sentore m Parlamento il progetto *t*® dicliia.azioni Inciampando In ^ precipitato sul tetto di una fab- ”* 00*1 df anni 39 abitante in S«.<trle- Qi«stura ®- preferite pcr i vostri inconfessabil-i e ma.«cherati. sullo strada'e di Ce- R®'®rno- La nostra opposizione «. 

di legge della C.G.IL. per la tutela buca de. terreno faceva acciden -1 che ha preso fuoco unitamente, re Cannaregio ,5,. Lo Ssiezzamonti "a Ulteriori indagini sarebbe stato politici coprire i criminali re- «ano Maderno L imputato, pur es-jP®*)® come obiettivo di frontegg’a- . 

delia maternità. talmente partire dall'arma un secon-1 a cinque case vicino. 'era Imbavagliato e presentava una .spon«abili della catastrofe?- tsendo negativo, è stato condannato aire e «rginare I pericoli che to ho 


Per la rivalutazione 
agli statali 


Una .spigolatrice 
iicci.sa da una guardia 


UNA VENDETTA DELL 


Il progeno di legge 
per la maternità 


Tre aerei in fiamme 
nel cielo di Detroit 

DETROIT, 24 — Due aerei della 


torio sovietico, sono comprensibili. 

^ Non riusciamo invece a capire ^ g-v . i icon rappoggio ai questi grupoi 

Un mdnvnrn imhnVnnlintA Sm^ris^SThl hain^'ii^at^^^^^ Doppia condanna Iperciò mma potete fare contro di 

Ifn Irlllliiwnrn ImlillWlIQIIlllU mozione e perchè essi non si asso- di IIU rcpilbblichiuo 1 * Nélla vostra poliUca interna c'è 

ciano alla proposta del Fronte di ■ ' „„ i,K*- 4 a 

H ■■ mm m - ■ itina minaccia per le iioerta popo- 

nella laguna di -- —■*..*** 

^ della ca^ofe dell ArmiL Fino a 5 , 0 ^^ ^ partigiani nel maggio dello la minaccia per la pace e l’indi- 

• - quando i partiti e la stampa della scorso anno dalla Corte d’Asslsc di ' oendenza 

VPW7TA 2S Tin *4i .t, maggioranza non saranno riusciti a Cuneo, lex milite delie brigate nere./^i' „ ' , .... 

VENEZIA. 24. — Un grave delitto 1 ferita di arma da fuoco a..a tessa. u _< .«.w...... Nella vostra nnlitica econoraico- 


vinto la battaglia del 18 aprile 
con l'appoggio di questi grupoi 
perciò nulla potete fare contro di 
■ loro. 

j Nella vostra politica interna c'è 
lima minaccia per le libertà popo- 
. lari. 


chr^r^nl; !soe«i mteS-i i ili® «n» spiegazione a questaiDante' Santambrogio. Il éuì ric^f^él Nella vostra politica econoraico- 

» iS «roperto nel i^merlgS dì ogS- «^tr^ìngagiuto ieri maiUna da uno *®ro strana reticenza noi. a nome | trovasi tuttora pendente presso la, finanziana c'è la minaccia della 
■ Nello specchio d'acqua dietro il Ma- straniero. Da que momento nes»!»- dei reduci dalla Russia e dellopi-|C®*'te dj Cassazione, è nuovamente crisi e del l’inflazione, della rovina 


La presentazione da parte del Mi- 
Tiisfro Fanfans di un controprogetto 
in Consiglio da Ministri, dt cui è 
stata data notizia in tuffa Italia 24 
ore dopo rmisiatira parlamentare 
del Fronte, tiene co:isideTata come 
una mossa demagogica che non può 
continùere nessuna laioratrice del¬ 
le buone intenzioni del Goxerno. 
Questi orerà infatti la possibilità 
negli ultimi e mesi di rarare facil¬ 
mente un decreto legge come gli 
era stato richiesto dai rappresentan¬ 
ti della CGI.L. 

Numerose inisiatre sono state pre¬ 
se in tutta Italia per appoggiare la 
azione parlamentare delle deputale 


L’Irgun sconfessato da Israele 
riprende razione clandestina 

Nuove violazioni detta tregua da parte araba 


gieto dal capitano marittimo Zeew 
Wayam di anni 45 palestinese II 
quale, munito di pe«saporto rilascia¬ 
togli a GeriKa’emme nel 1940 dal’e 
autorità britanniche, era giunto a 
V'fweria I! 3 corrente, proveniente d* 
Vllano. #d avevo preso alloggio |n 
tzn albergo cittadino L’Rayam non 
è arato trovato nè ali’a'bcrgo nè al¬ 
trove fino a questo momento. Le n- 
dagin! per rintracciarlo non hanno 
iato finora a'cun risu'tato positivo 
n fatto che "Haycm è di nailona- 
iià paTcstines» e di razza ebraica, 
ha dato origine a voci secondo le 


Nei prossimi giorni al Senato elg anni di rcchudone. 


INUMANO SOPRUSO DEL NOSTRO MINISTERO OEGLI ESTERI 

Si impedisce a 15 partigiani 
di andare in ferie in Dalmazia 


se m tuffa Italia per appoggiare la * IT dellMo avreb^ x»i ■ j fiducia al 

azione paTlamcntare delle deputate TEL AVIV. 24. — Stamane il co- al partito ortodofiso Miarahi, c ne stabilite. Nessun arabo ha mainata po-itico Sj ricorda, kifatil eh* ..... risposta c 

del Fronte. L'Alleanza Femminile del mando generale dell'Irgun Zvai chiedono che venga nominata una desiderato la tregua Ma non vole-,® ^®hei|a obb-ro ’tmeo di recente II Ministero degli Esteri italiano Ma, dopo varie tergiversazioni, doma 
Fronte a Roma ha già iniziato la Leumi ha diramato un comunicato commissione per svolgere un’in- mavo essere definiti aggressori. * . ■?i' inrpedire. cop «peciosi pret«-- fu possibile sapere — tl 19 giugno -idicamen 

raccoAa di firme nelàe fabbriche ypj quale afferma che l'organizza- chiesta aulFlncidente del «Jabo- Rientreranno domenica al C^airo „ ® ^ s^» sti, che 15 ex-partigiani mutilati --che era probabile che il Gabinet- 

negli uffici e nelle borgate: una a, ritiene dieciolta dagli im- tinski ». i quattro esperti arabi recatisi a Sove« tnwporlare io Fa «t Jìa un ® invalidi st rchino tn Juga.slavia, to del Ministero degli Esteri gvreb- ‘ .1 . . - 

P®«ni Contratti con il governo del- Messo di fronte al pericolo di RobI pcr aiutare il conte Berna- gruppo di ebrei Secondo alcune vo- invitati per un be negato sia la concessione dei p.i«- «a affermativa il statore Caspa- 

di *fMoiio°//VomIfafoDlfe.ta della '® **' Israele e riprende per- una crisi il Governo ha chiesto la dotte a risolvere 11 problema pale- ej lo tpezzamonti sembra eh- fo«s« soggiorno gratuito di un mese a saporii sia l'estensione alla Jugosis- rotto voterà la flduoia, altri- 

Laroratnee di Milano aderente al tanto la propria azione clandestina fiducia del Consìglio Provvisorio di stlnese. a conoscenza di mo’tl particolari in- Lapad (Dalmazia) L'invito è stato via dej passaporti di tre partigiani menti no. 

Fronte Democratico Popolare, oiga- In una conferenza stampa tenuta Israele. La fiducia è stata votata Essi hanno frattanto telegrafato torno a qu esto attentato e rtie forse rivolto alFANPl dalla Legazione che n® erano già in possesso. Questo —— — — 

nizsa pcr gli ultimi di giugno una ieri aera il ministro degli esteri del con 24 voti favorevoli 17 contrari che 11 mediatore deU’ONU ha già ® g 1 5'* *”®otator 1 jugoslava a Roma. perchè 1 15 partigiani andavano in PIKTBO iNrMAn 

m Giornata della Mamma* con fé- Governo d'Israele Sherlok ha di- e 6 astensioni. pronte le nuove proposte da sotto- “*■••• ’• • creacentH j 5 giugno scorso fu presentata Jugoslavia -a villeggiare-: e il _ ” 


qui denunciato e cercare di realiz¬ 
zare. quanto più è possìbile, il pro¬ 
gramma che abbiamo sostenuto e 
al quale otto milioni di italiani han 
dato la loro adesione. 

I Un lungo e prolungato applauso 
I delle sinistre saluta la fine del dt- 
1 scorso del compagno Scoccimarro. 
! Prima di lui aveva parlato il se¬ 
natore GASP AROTTO, il quale ha 
1 dichiarato che darà o meno la sua 
I fiducia al governo a seconda della 
.risposta che il governo darà alla 


afe, distribuzioni di corredini, c^-jchiarato che l'autorità dello Statol intanto si apprende dal Cairo che|porre «entro la prossima settima- 


ai Ministero degli Elsteri una prima Ministero concedereU^ passaporti 


PIEmO INGBAO 

Direttore responsabile 


te agli asih nidi si imporrà e non tollererà Panar- Re Abdullah di TTansgiordania e na » ai contendenti. Pertanto 11 Co- USfffàrio iIaÌ hr4f«f«Ì9nfÌ nchwta per ottenere un passaporto solo per n 

L*!..!?’ ‘^**** poHtìca e militare.’ Re Faruk hanno diramato una di- mitato politico della Lega Araba Wl*lUIId UUI Mr<n> 4 ,| 0 |||| collettivo (che è gratuito) la nchìe- O che è 


Marine* e ^ali Ministri Shapiro e Fish- chiarazione in comune in cui vie- si riunirà probabilmente si Cairo o 

«Surta dtmtónLrc prese:«foce- >"«?•.accette- ad Alessandria per «ssmlnsrle, non 
r ' fata arri luogo nella prima quin- oggi il Rabbino Ber.in. membro oeJ ranno alcuna soluzione che metta sppona «oso vorraano comunicate. 
i'-I dicina di luglio un grande Conre- Consiglio Nazionale, che si è pure m dubbio la sovranità araba sulla Ad Malfa un’autorevole fonte 


UiffAviA iIaì hPM*f«Ì9nfÌ riehesta per ottenere un passaporto solo pcr motivi d'ufficio Stabtllmcnte Tiposr s Wco (IBS ISA 

vlitUlla UVI MI < 9 I' 4 «| 0 || 1 | collettivo (che è gratuito) la nchìe- O che è falso perchè neU’agostc Roma - Via IV Novembre 149- Reme 
■TMfarfa ^ Of-w-paTi ^ respinta - perchè per il rila- ’47 la stessa ANFI ottenne il passa- ■ — - 

rtwBRM SCIO dei passaporti collettivi è ora porto per 5 partigiani che andayanc 
” competente solo la Questura -, Al- in Danimarca invitali dalla 0«<a ■■ ■■ wM . 

PIACENZA. 14 — Lo sciopero del lora TANFI richiese -1 passapAfU Rossa danese. ^ * 


gno deirUDl a cui saranno cmama- aimesso. Palestina. ebraica ha dichiarato oggi Che le oraccianti e «aianati della provincia inaiviauaii; la procedura per la n Benché qufisto sia «aio fallo pre- 

^fe tutte le lai aratrici detta pip- Tutti c tre i dimissionari accu- Contemporaneamente a Damasco truppe arabe hanno aferrato ieri di Piacenza è termlaato Nella «ersu ehiesla del passaporti attraver».) ig sente, il 22 giugno fu reso nolo al- 
• q vtneia. nrj, in ®"® Guricn di agire mhzs ta- il Segretario Generale della Lega sera un attacco di sorpresa contro di oggi tra u Confederterra s l'Asso- Questura è infatti estremamente l’ANPl che il Gabinetto aveva \de- 

s 8 ^ N “• P®T . aer alcun conto dclTopinione dal Araba, Azzam Pascià, ha dichiara- il villaggio di Elbirua. nella Gali- daztone agricoltori « lUto nggiuntn lunga e complicata, e oixorrono tato Tautorlzzazlone: quella del '47, 

j JMtf? df I D^ufotl sMà prò- Obinetto e di «voler far aampra to oggi: «Noi non daremo il nostro lea Occidentale, causando molte on accordo essendo «tati «oddlsfatu molti documenti che invece iwn hanno risposto i funzionari del Mi- 

discusso^donò il dihot- aua ». consenso a-tm prolungamento del- perdite fra la guamiflona leraell- i tavoratori nell* princtpsu rivendi- sono richiesti quando la pratica si nlslero, ««fu una cottesia che non si 
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ttfo sul piano Marshall. 


1 tra diaieaionari appartanfoaelia tragua altra la quattro acttima-ltica. 


’esxieni ava 


i svolta attraverao il UintsiarA 


liataada ripataran. 
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